
amo XTIt r V. 13 {(hwtò emetOe e(^ JN»m) 
ÌÉMÌWÌ ISP 

Dùuenioa ì,i ÌIMSQ19U 

«api». -»• Per l'-«st8t4(-«io ri-

é | «i!aera(!i'l*tJffloib postalo 
W Ino» li. 2 oiMi.' 

•yAdiikENTò, I • • •. ' 
•;.- " •• '• ;l]*riCÉPA!rO' . 

H i l l ' ' ì II I •rtiiniiVi II i l ' - Bf 'urli i i 

gj iggg 

anmertt 
Pfop'tìi^nk Ve^ffòfti»i(m& e l'argpMtxskistitfne ékstì^a àélld giovm,^ e MIÌM^ ot^éae ImofaìHòé ~ 

ìSltmiÒJik é .ktMialsIèaelanei 

ilei gi«ruàle';l)ti . / ' j 

rut. 'TBStPG N. 1. tóiNÈ ; 

' ' ^ l i i p<>Bll«'ìtt;|rB»W;lc. ijfp ! 

' , , ' I l • I • • ' 1 ' • • ' • I i f i r i l l 

proprietario, capònegozio; sapendo che ' Cassa dincui .fartno parte,' Cosi pure, se 
la'.cIiieSa.'dioe chiaro »on rnUare passa al ' intendessero rimpatriai'e'in corso di ma-
socialismo dove, insegnano che la proprie- ' lattia, devono prima ottenere il permesso ; Stille i Hi. ìm$ 

La Orjssa Rurale di Codroipo 
pagn. ppr N. 20 copie di NO­
STRA BANDIEBA che fa di­
stribuire in tutti gli esercizi di 
osteria di Oodroipo. Così,faces­
sero tutte le nostre istituzioni!... 

* * *' 

la più vergognosa patente della ' propria 
imi)Otenza ìntellettuate,' morale ed econo­
mica a dirigere 'e ad' amministrafe le pro­
prie scudle; e mentre ^ -ancora padrone 
di esse, e padrone può rimanere, e la leg-

tinia reliquia dei diritti e delle glorie cp-
ìnunali. 

Si dice: i Comuni saranno troppo gra-
legge stessa dello Stato gli insegna come vati dalle spese : se, sì, faranno nuovi edi-

• Il Rev. Curb,tb,di Lauco ci 
manda 5 nuovi ahhonaU, ade­
rendo al nostro invito della 
scorsa settimana, perchè, il gior­
nale si possa fare in formato 
pia grande e su carta migliore. 

Aspettiamo gì' imitatori e a 
Don Mainardis grazie sincere. 

conservare i) diritto 'di-jjadronanaa. esso, 
ignorando, o calpestando la coscienza del 
proprio diritto, l'oiifre egli medesimo in 
vendita allo Stato, rifacendosi della pro­
pria vergogna colla assai magra e troppo 
salata consolazione: se abbiamo venduti 
i nostri diritti, ci siamo anche Scaricaiti 
dei relativi doveri. 

jtnfoastiifa! 
No, un Comune che si rispetta, che sen­

te la propria dignità,-che ha la coscienza 
della nobilissima funzione a cui fu eletto 
dal popolo, che sa di aver sempre com­
piuto il proprio dovere, e dì poterlo ' an­
cor compiere per- l'avvenire, non venderà 
mai le sue Scuole allo Stato; ma si farà 
u'n vanto di difenderne la libera ammini­
strazione e la piena autonomia, pemil-

fici, in avvenire, si avranno nuove spese, 
tutto sarà a carico del oolnuni se 1 comuni 
conserveranno l'amminjstrazione delle 
loro scuole.' ' 

RSspondianto: no. Oramai non ivi so­
no più dubbi o difficoltà, il Consiglio di 
Stato si è deciso; I COMUNI CHE 
'CONSERVERANNO LÌ.AJVtMINISTRA-
ZIONE DELLE LORO SCUOLE NON 
AVRANNO IN AVVENIRE ALCUN 
AUMENTO DI SPESiÉ ;,PER QUANTO 
POSSA LORO ABBISOGNARE. 

Dunque, resta nella conclusione sola 
che i nostri Comuni dicano non vogliamo 
sindere la \ioslra indipendeneti: le nostre 
scuole siano nostre e n^n dello Statò. 

* * * 
Una persona, che yuA rima­

nere- neir incognito, ha passalo 
alla nostra Amministrazione una 
somma di danaro, perchè sia 
4"ato un premio a quelli che 
piiocurano,' in questi niomenti 
nuovi abbonati alla NÒSTRA 
BANDIERA : 

È il premio copsiste in un 
hel volume di poesie friulane 
di uno dei nostri inigliori poeti 
. Dunque: chi ci procura oin-
•què nuovi abbonati 'avrà in pre­
mio franco di posta un volume 
di poesie friulane. 

Avanti, o amici, al lavoro!... 

itg le nM scuole! 

t.i è un furto, e nessuno condanna ; basta 
parlare franco. 

Sempronio è stufo dell'ottima suS mo­
glie, fa l'occhiolino ad una bella compa­
gna; sapendo che il socialismo propugna 
il libero amore, si fa socialista per isfo-
gare le sue voglie brutali, 

Tibullo è staio ofìestì dal vicino; sa­
pendo che la chiesa raccomanda il per­
dono delle oììfese, passa al socialismo per 
poter odiare liberamente e vendicarsi. 

Catone vorrebbe insegnar lui al Par-
i-'jco il modo di agire in chiesa e fuori, 
e siccome il Parroco non lo ascolta, per 
dispetto si fa socialista. 
' Mangiarisi è un animale, non pens:i lihe 
a mangiare e bere, e siccome la chiesa 
talvolta ordina l'astinenza e te .-apere 
buone', si dà al sdcìalisnjo. 

Potrei continuare, ma spéro che basti 
per aprire gli occhi alle persone di giti-
dizio; quanto alle altre il loro posto è 
aippunto nella scarnerà, dove per loro 
splende il sol deU'avvneir! 
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Salandra creato primo'miaistro e'gi'li'óSarore di óctuilibi'lo e'df'jnissolotti. ~ 

SiMj^m ancora 
ritornando sull'argomento; invero è des­
so .'di troppo grave im'pottanza'sercjiè lo 
possiamo dimenticare noi, e lasbidrlo di­
menticare dagli altri, da quelli almeno 
,.che hanno ancora vivo in tutta la 'loro 
alttiezza e dignità il sentiinento di liter-
•ta,'di indipendenza, di autonomìa del pro­
prie Comune. 

E tanto più insistiamo e gridiamo for­
te perchè in molti dei nostri Comuni sia-
rii» già alla vigilia di questo contratto — 
vendita, e in altri, la véndita — tradi-
tnéato • pur troppo è già coàipinta. 

E se per questi arriva troppo tardi il 
'nostro grido di allarme e di protesta, 
possi almeno esso arrivare ancora in 
tempo a trattenere i Comuni che ancora 
nò» l'hanno compiuta, dal commettere 
^iucsto vero tr^adimento. 

B non altrimenti che così ' si può chia-
mtte la 'supina e stoltamente remissiva 
cesiàone delle nostre scuole comunali allo 
Sl»t«. 

Pf^tsj? Sello 5)8?o 
L» Stato colla sua poderosa forza cen­

tripeta, colla sua potente macchina dì ap-
centramento, dì monopolio, di statizzazio­
ne di tutti ì servizi pubblici, di tutti gli 
organismi amministrativi e giudiziari!, 
vuole colla legge Daneo-Credaro infatti 

' togliere recisamente ai Comuni ogni am­
ministrazione, ogni ingerenza sulle scuo­
le comunali, gettando in balìa dell'auto­
rità governativa, scolari ed insegnanti. 

I.O scopo a cui tende il governo in 
'questa avocazione a sé dì tutte le scuole, 
non solo secondarie, ma anche primarie, 
troppo facilmente lo si capisce. 

Statizzazione delle scuole, per noi vuol 
dire né più ne meno che lakissasione del­
l'istruzione e scristianissasione della gio­
ventù. 

Wiì il Comuni 
E può e deve un vero cattolico, e anche 

•solo un ' buon cittadino lasciare, sia pure 
ad un governo, perpretgre un cosi grave 
delitto di lesa libertà e coscienza popo­
lare? 

E se non lo può e non lo deve .issolu-
tamente ogni buon cittadino, meno anco­
ra quella collettività di cittadini che è im­
personata nel Comune, 

E quel comune che si spogliasse del 
possesso delle proprie scuole, dei diritti e 
dei doveri inerenti, per consegnarle e 
venderle allo St-ato, oltreché commettel-
re im reato del più alto tradimento, da-
reWie a sé stesso ed a' suoi amministrati 

Jtt firò |el psidG 
ITALIA. 

ITALIA 
L'Imperatore Guglielmo di Germania 

è passato ^martedì mattina da Udine per 
recarsi a Venezia ove fu accolto con sin­
cera espansiva festività dai veneziani ' e 
fece visite alle famìglie Mocenigo e Pa-
padopoli. 

Piena del Tevere — Il Tevere contì­
nua in piena. Raggiungerà oggi verso 
mezzogiorno i dódici metri dì altezza, a 
Roma. 

Una frana — Dalla scogliera dì San 
Vito, in quel di Potenza, precipitò sul 
paese dì iS. Donato Hicea un masso di 
circa 300 quintali, Tre case distrutte; al­
cuni feriti. 

Il Re 'a Venezia, — IMercoledi il nostro 
Re fu a Venezia per un colloquio coU'im-
peratore -Guglielmo ' di Gennania. Il po­
polo veneziano gli preparò festose acco­
glienze. Stridente contrasto ! Quella cit­
tà mercoledì tutta festa e gioia c'è poca 
distanza dì un disastro là avvenuto, che 
ha funestato tutta la patria nostra. 

Imponcntissimi funerali e coromoven-
tissìmi furono celebrati alle vittime del 
disastro navale avvenuto giovedì nella'a-
guna di Venezia,' 

L'insegnamento religioso nelle scuole 
di Roma, che fu cause di tante diatribe 
e lotte fra cattolici e anticlericali sotto il 
Sindaco Nathan. Sarà definitivamente 
impartito a quei figliuoli i genitori qua'i 
ne hanno fatto richiesta. A loro dispo­
sizione saranno messe le aule scolastiche 
e furono approvati anche quelli che inse­
gneranno il catechismo, così il Consiglio 
prov. scolastico di Roma e Nathan 1̂ 
porti via anche questa volta. 

Dalli al prete l... A Napoli è morto 
causo un infortunio il Sac. pi;of. Mercal-
11, forse il suo insigne vulcanologo viven­
te, Era direttore dell'Osservatorio vesu­
viano e per di più era sacerdote pio. Ec­
co un prete ignorante.., 

L'ammimglio FaraveìH — Quello che 
ha ordinato al principio della guerra li­
bica, il bombardamento di Tripoli, è mor­
to improvvisamente a Roma. Era' nato 
nel 1852. 

Un uomo in un posso — Fu trovato a 
C'arcano (frazione di Erto (Raveo). L'uo­
mo doveva esser là da moltissimo tempo 
perchè aveva colla puzza orrìbile infesta­
to tutta la frazione. 

Avvisi economici. 
Premio di L. 10.000 a chi saprà di­

re fino a quel punto sia entrata e entri la 
la massoneria nel nuovo ministero. 

• — O ' — 

Offresì uomo abilissimo e lasciasri 
menar pel naso. Rivolgersi a Salandra, 
presidente consìglio Ministero: Roma. 

Chi desidera un protettore di Allah in 
Libia e un persecutore di Dio in Italia 
sì accaparri per foro pfesso Ferdinando 
Martini, ministro alle colonie. 

Ministro istruzione ha aperto concors'o 
personale tecijico che sappia riparare 
spropositi fatti da Credaro. 
— : — . . 1 1 ^ f 10Ì III 

Chi sono i socialisti? 
Ottimamente // lavoro di Verona stam­

pa quanto segue; 
I socialisti vengono divisi in tre classi: 

i furbi, gli illusi e i cattivi, 

* * * 
' I furbi sono i capoccia, i capìlega, ì 

mestatori che ntel socialismo hanno trava­
to l'albero della cuccagna. 

II grande capoccia E. Ferri, con una 
serie di conferenze nell'America del Sud, 
si pappò centomila lire; Podrecca si fa 
pagare metà degli incassi d'ogni confe­
renza, ossia dalle 200 alle 900 lire. 

Un noto socialista di non lontana cit­
tà, per una conferenza di mezz'ora te­
nuta^ a 27 uomini, si fece pagare oltre 
300 lire; i cassieri delle leghe, più furbi 
aficora, quando sanno che la cassa è ben 
fornita, prendono il volo con essa per 
altri lidi, e, più <i meno, fanno lo stesso, 
gli altri capi, segretari, assistenti e com­
pagnia brutta. 
• E i ipoveri merli intanto cantano; Su 
fratelli, su compagni... 

* * * 
Gli illusi sono quei pochi i quali, ancora 

non vedono il male spaventoso che ha 
fattd e fa il socialismo; le rovine mate­
riali e morali che segnano il suo passag­
gio, e sperano ancora nel sol dell'avveni­
re, che non spunta mai. 

'Costoro sì ascrivono entusiasti al par­
tito, e do^o breve tempo passano alla 
terza categoria, che forma le vere masse 
socialiste, ossia quella dei cattivi. 

* « * 
Eccone i tipi principali. 
Tizio, perfchè superbo, odia la chiesa, 

la preghiera, il culto, la limosina; abban-
dpna l'ovile e ,si fa socialista. 

Caio ha le unghie lunghe, si è appropria 
ta la roba altrui; da garzone è divenuto 

NOTIZIE 01 p e o . 
Disoccupamone — Le notizie sui mer­

cati del lavoro all'estero non sono buone. 
T-atti ì nostri corrispondenti sono concor­
di nel dire che le principali Ditte sono 
fornite pili che a sufficienza di operai e 
che vi è ancora gran numero dì operai 
indiigeni disoccupati, tanto che le autori­
tà raccomandano di dar la preferenza agli 
operai del luogo. Questo vale, più o me­
no, per la Germania, Austria-Ungheria, 
Svìzzera. Ci sì prega in modo speciale di 
far noto che vi è già molta disoccupazió­
ne tra i nostri emigrati nella Renania-
Vestfalia (iGermanìa) e nel Cantow Gri-
gioni (Svìzzera) ed è quindi attualmen­
te sconsigliabile ogni emigrazione in tali 
regioni. Prima dì emigrare bisogna asso­
lutamente domandare' nformazìoni a chi 
è in grado dì darle -e mai fidarsi di voci 
messe in giro o'ipeggio partire alla ventu­
ra, senza sapere dove si' andrà' a finire., 
Aspettate- ancora -qualche settimana, e al­
lora il tempo sarà sicuro ed 1 lavori co­
minceranno regolarmente ! 

A quésto proposito' ecco -quanto comu­
nica proprio in questi giorni il R, Addet­
to di Colonia, Dr. Fertile; 
• « Comitive di operai espatriano per re­
carsi in Germania, sensa direttive pre­
cise, alla ventura in cerca di lavoro. Mol­
te di queste hanno già dovuto ricorrere 
ai RR. Consolati per aiuti e soccorsi e si 
trovano nella pia grande miseria. Si av­
verte che in Germania non è possibile 
ìrovhre nel momento attuale una qualsiasi 
occupazione e si sconsiglia quindi nel mb-
do più assoluto gli operai nòstri di espa­
triare per queste Iqcalitàn 

Scoperte di miniere — Il -signor Vit­
torio Redaellì di Lugano ha fatto doman­
da al Governo per essere riconosciuto 
scopritore di giacimenti d'oro, alluminio, 
grafite ed altre sostanze nei territori dei 
Comuni di Gentilino,- Montagnola, Carab-
bietta. Agno, BUrbengo e Pampìo Noran-
co e per essere autorizzato alla relativa 
esplorazione. 

La Seconda galleria del Sempione — 
I lavori della seconda galleria del Setn-
pione sono arrivati a 6177 metri; ossia 
al 31.2 per cento della lunghezza totale 
della galleria. 

Sciopero minerario — Nella miniera 
H'ostenbach di Volklingen (Germania) 
664 dei 700 minatori ivi impiegati si sono 
congedati per il 29 corrente. Causa del­
lo sciopero sarebbe un peggionisnento nel­
le condizioni interne dèi lavoro. 

Le assicurezioiii operaie in Aostria 
CONTRO LE M'AI^TTIE. — La leg­

ge austriaca suH'assictirazi-one contro le 
malattie è ordinata sullo stesso sistema 
di quella germanica. Ogni padrone è ob­
bligato ad iscrivere ogni operaio ad una 
Cassa di assicurazione contro le malattie. 
I contrìbviti sono per due tersi a carico 
dell'operaio e per un terzo a carico del 
padrone. 

La cassa dà ai malati: 
a) in caso di malattie, per la durata 

di 20 settimane, medico e medicine gra­
tis e a cominciare dal terzo giorno un 
sussidio giornaliero uguale al 60 per cen­
to del salario comune degli operai del di­
stretto. La cassa ha dìrittoi di mandare 
gli ammalati all'ospedale ed in tal caso 
darà loro per la famiglia un sussidio u-
guale al 30 per cento del salario comune. 

6) In caso di parto, dà alle puerpere un 
sussidio fino a 4 settimane dopoi il mede­
simo. 

e) In caso dì morte, concede le spese 
di sepoltura, in misura uguale a venti 
volte il salario comune. 

Gli operai devono tenere il massimo 
conto degli statuti o regolamenti della 

deh-ìnedicò e della Coito:• altrimenti per­
dono'ogni diritto-al sussidio; >', 

A'S9I.GURAZIONE ' 'CONTRX3 GLI ' 
INEORTUN'I. — Anche la legge di .issi-
curazìoné contro gli- infortuni si avvicina 
molta in Austria a quella dell'impero ger­
manico. Questa assicurazione- è affidata 
ad istituti territoriali, ai quali sono, ascrit­
ti gli operai ed i padroni di una deter-
mnata regione, senza distinzione, di pro­
fessioni o.dì industrie. La quota dì as­
sicurazione è per il go per cento a carico 
del padrone e. per il 10 per cento a carico 
dell'operaio. Essa varia secondo l'importo 
'del salario e seconda -i pericoli 6he''Ì3re- ', 
sentarjo i lavori in cui è impiegato l'as-
.sicurato. , , ' 

La cassa infortiml dà all'operaio colpi- -
to da infortunio, in caso di completa in­
capacità al lavoro, ama rendita uguale al 
60 per cento del guadagno di' un. anno;, e 
in caso di incapacità parsiale una rendita 
che non può maj essere ' superiore al Ŝ s -
per cento. Il guadagno annuale sul'.quale 
viene computata la rendita - è uguale- z 
trecento volte il guadagno medio giorna­
liero dell'assicurato nell'ultimo anno pre­
cedente all'infortunio. 

'Jfloltre la cassa infortuni concede ai. 
parenti superstiti dell'-Oipeì-aio morto in 
seguito ad infortunio'sul'lavoro le spese 
per la sepoltura entro il limite di a j fio­
rini; alla vedova od al vedovo, incapace 
di lavorare, 'ed ai figli una rendita che 
non può essere maggiore del 50 per cento, 
ed agli ascendenti (quando provino 'che 
il defunto era l'unico Jofó -sostegno) il 20 
per cento, computato "sempre svi guada-
gjio annuale del 'éinistratc 

Tutta o parte della rendita può essere 
liquidata col pagamento di im capitale 
corrispondeiite. Questo è generalmerite il 
caso dei sinistrati italiani i quali vogliono' 
toniate in patria, ^ quantunque la legge 
non faccia nessuna differenza fra suddi­
ti austriaci e operai stranieri, *• 

'Contro la decisione dell'istituto assicu­
ratore si ha diritto' di ricorso entro il ter- ' 
mine di un anno, a p'artire dal giorno del-
ririfortunio. Le pratiche jiec'èssarie sono 
però difiicili: quindi è ijene che l'operàio 
sinistrate si rivolga siibiid per aiuto' e 
consigliò ai R. iCdnsolatJ. italiani compe­
tenti 'od àgli altri indirizzi dati in questo 
giortjale. 

Oopo l'asplp il CaMe 
Bnello che la settimana passata è suc-

0 è che oggi succede a Parigi non è 
•un semplice fatto di cronaca ma è indice 
dì completa corruzione, dì spaventosa 
degradazione. 

Un valoroso giornalista — Calmette. — 
ebbe, l'onesta, franchezza dì denunziare 
ài pubblico gli intrighi e le mene di cui 
il miniatro Càillause si serviva a danno 
della giustizia e della nazione e a berie-
'ficio suo ipersonale ,e-del suo 'partito. Le 
prove che il giornalista portava erano 
schiaccianti, e di fronte ad ess6 il «mini­
stro dovette tacere. Ma non l'avesse .mai 
fatto! Quella che si dice — ma non è — 
«uà moglie corapr;i una rivoltella, si eser­
cita al tiro, afifronta il giornalista.inerme 
nella stanza -di lavoro, gli spara; cinque 
colpi a bruciapelo, non 1 si spaventa del 
sangue, non si commuove quando la vit­
tima le cade ai piedi, si ribella agli ac­
corsi che tentano di trattenerla. edile su­
perbe parole; Lasciatemi! sono una si­
gnora iol e tranquilla va in carcere. Ma 
è ributtante ! - Non ' è qui ' la passione che 
accìeca, l'alcool che abbrutisce,, la mise­
ria che degrada, che armano Ja mano ; ma 
il freddo calcolo, il piano studiato per 
levarsi dai piedi una persona che dà fa­
stidio e che si oppone alle loro mire am­
biziose. E' una donna non del popolo, 
ma dell'alta società, di quella società che 
pretende ad essere onesta, educata a gen­
tili e nobili sentimenti che diventa vol­
gare assassina. E pretende per sé il mas­
simo rispetto 1 non rispetta il sacro dì-
ritto alla vita dell'avversario politico, 
e reclama per sé la libertà di inferocire 
sulla -vittima: Lasciatemi! sono una si­
gnora io! 

E questa figura dì donna degradata ha 
tosto trovato il suo apologista: il depu­
tato Thalamas si è affrettato a scriverle 
lodandola del suo atto esacrando e chia­
mandola — brava! 

E nel carcere di S. Lazaro la signora 
che ha ucciso ha un trattamento tutto spe­
ciale: la sua stanza è riscaldata, mobi-
gliata con sedie, tavola, tappeti, non le 
malica nemmeno il the all'ora consueta; 
a lei è lecito trattenersi con chi sì sìa; 
per lei le visite son permesse ad ogni 
ora, e la sua prigione si è cambiata in un 
salotto di ritrovo di madame e princi­
pesse. 

E' sintomatico! vuol dire che signore 
della alta società, aristocrazia, giusti-
zìa plaudono esse pure al delitto della si­
gnora iCaillaux: Vuol dire che in quest'ai-
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/circondò di, gloria la patria sua, la; Pr'an-
èia'iàtìd^'i'?' a'^a e'miscredènte dà siètìfr-
r 6 '• che V avvolgono la patria ' nel fango e 
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'.Hjn.^iieati di si ;è scritto sui giornali e 
_?iè:pr(>fattizzato il, decadiménto, 16- sfa-
,c6ló, la .fine della repubblica., Non. Io 
etétlo; cradó invece -r- perchè lo si vede 

y— si scavi la fossa e si seppellisca il 
:»enso morale già spento nel cuoi-e francer 
se da una repubblica anticristiana e da 
una educazione senza Dio. : 

-•-•-«•-•»-»•-. 

Méte sneiali 
L'fiseiifl Ili iiii É c i corome r»ral6 
Fino ad ora erano ptati soltanto alcu­

ni grandi comuni; Genova, Satnpicrdare-
na, Imola, ecc., a stanziare in bilancio 
delle somme: per incoraggiare gli operai 
ed inscriversi alla Cassa Nazionale di 
Previdenza. * ': 

Poco o nulla in propòsito era stato fat-, 
to dai piccoli comuni rurali. Anzi, in pa­
recchi di essi è avvenuto che le proposte 
del genere, presentate da amici nostri, 
hanno naufragato per l'ostilità misonei­
stica degli elementi vecchio stile che sie­
dono nei Consigli comunali in campagna, 
.se non addiritura per il veto delle lungi­
miranti autorità tutorie. 

don vero piacere quindi, apprendiamo 
: Ic'notìzie .che ci irivìano gli amici di Vol-
pago --• un, Comunello sperduto nella 
provincia di Treviso — in mèrito alla: de­
libera presa a questo riguardo dal Con­
siglio comunale in sua adunanza prinib 
corrente; . 

Delibera che merita di essere partico­
larmente segnalata, in quanto lo stanzia­
mento è destinato esclusivamente ad aiu­
tare la Società d' M. S. nella realizzazio­
ne di un suo voto ardentissìmo : quello 
di provvedere alla inscrizione collettiva 
dei suoi soci alla Cassa Nazionale di 
Previdenza, 
, E ' certo che se tutti i Comuni e tutti 
gli Enti che erogano somme per accele­
rare , il; reclutamento; degli iscritti : alla 
Cassa Nazionale di Previdenza, doves­
sero, ispirarsi ai criteri a cui si è ispira­
to il piccolo Comune di Volpago non av-
.yerreblje,a detti stanziamenti di rimanere, 
in tn t tood ih parte inerogati, come si è 
veriificato in moltissimi casi per deficien­
za di richieste e sì avrebbe altresì la si­
curezza che queste somme non concor­
rebbero ad ingrossare la falange dei jScx-,: 
tifi.della previdenia: ;, 
^ ^ c o per tanto il testo dell'Ordine del 

giortip .votato dal Consiglio comunale di. 
Volpago cqii 13 voti favorevoli sopra 14 
consiglieri presenti, esseiidosi ' astenuta, 
per ragioni di delicatezza, il Sìg. Belottì; 
Bon presidente della Società operaia: 

« Il Consiglio Comunale di "Vòlpago : 
- «Veduta l'istanza, io settembre 1913 
presentata dall'On. Presidenza della So­
cietà Operaia di M, S. locale per avere 
il concorso da parte del Comune nella in­
gente spesa da essa ' sostenuta per l'iscri­
zione : collettiva dei siioi sòci alla 'Cassa 
Nazionale dì Previdènza/ • 
,<Udi ta la relazidrie della Giùnta: / 

«Partendo dalla indefettibile; pèrsUa-^ 
siotié : che per propagare, più sollecitamen­
te ed infondere più intensamente ed effi­
cacemente nel. popolo;nostro la virtù ,delia 

iprevidenza, è óecessario che .lo stimolo 
verbale alla previdenza dei benemèriti 
prcipagandisti trovi, i l suo Complemento 
nell'aiuto finanziario dei Comuni; 

«Persuaso e convinto pure che uno dei 
prjipi doveri del Comune esemplare, e mo-

.derrio è quello di oopperareyper gradual­
mente .sostituire la nuòve, forme di pre-

: vidcnza ai vecchi sistemi della beneficen-
jta élernosiniera: , . 

«Riconoscendo degna pertanto di ogni 
' maggior considerazione la domanda : sud­
detti i,cui; scopi sì compendiano ; nel vo­
ler infondere nel popolo il sentimento del­
la previdenza che tanti vantaggi arreca 
ed arrecherà al paese edalla Nazióne; 1 

«(Atteso le attuali condiziom finanzia­
rie della Società istante: 

«Con un plauso ai suoi benemeriti fon­
datori , • 

, « Delibera 
« a favore della Società Operaia di mu­
tuo soccorso di qui un concorso del Co­
mune per, l'iscrizione /Collettiva dei suoi 
soci alla Cassa Nazionale di Previdenza 
•—è per una volta tarito — di L. 200 so­
stenendo la sepsa col fondo stapziato in 
bilancio per le spese impreviste tutt'ora 

. disponibile per L. 500». 
Cosi in virtù di questo concorso la gio­

vane .Società operaia di Volpago si met­
te in' condizioni di effettuare con mag­
giore facilità quel programma che noi 
vorremmo fosse seguito da molti altri 
Comuni d'Italia. 

Il Dio della Rivelazione è lo stesso che 
quello della Natura. La scienza non ucci­
de la ifede, e meno che mai la fede ucci­
de, la scienza. 

(1800 - 1884) G. B. Dumas. 

|i:|>SÌlO« 

IW'lil i l 

,;'.;',PaMenzay^'*peftìlàì'v;.èc«^ i'Srap^ 
ciriìidé« Kpdfefatì vMrigèlàl'' ' Diìi • 'qààtìH' ' 'ti 
Offre : allo Sguardo ; "nell',unp ,:]à ; paziènza 
pattata:-: allfèroiÈmO'/nèlI'altr^^^ 
addiveniita furdrej 'nél; prìniò Cì̂^̂, w 
,rìfràttato ;; ,GeSÙ :il <jual« ,ràfeìona: è&n: pa-' 
zicrìzà,. .eòli .'pàiienza cèr |à ; persuadére' e 
convincere, ;cónrpàziePza'tollera ,e soppoiv 
:ta:-i, j iù 'gravi affronti;.'nelÌ'attiro :ci vètt-
'gOiip : rappresentati gli „ Stìtibi . è : ì /farisèi 
che perfidi non ascoltano ragioni, non gli 
abbandonano alla vendétta, al furore, y 
: : In Gesù troviamo l'esempio di un mite, 
che davaiiti ai suoi riemici, sa esporre le 
ragioni in sua difesa serlia arrabbiarsi, 
senza vendicarsi, senza ingiuriare. Égli 
È .dalla parte dei diritto. 

Negli Scribi e nei Farisei nói troviamo 
l'esempio di quei petulanti ohe nelle que­
stioni vinti dalla ragione altrui, si difen­
dono colle ingiurie, colla forza, colla 
violenza. Essi sono sempre dalla parte 
del torto.' 

Nel quadro del Nazarèno 1 noi vediamo 
rifulgere la parola piana e persuasiva di 
tanfi predicatori che in Quaresima chia­
ma l penatori a convincersi dei loro er­
rori, a riformare la loro coscienza, a rì^ 
sorgere alla vita della grazia. 

Nel quadro di quegli ipocriti che ten­
tarono dì lapidare Gesù Cristo innocen­
te, noi vediamo descritta la rea vita di 
quelli che anche andandola predica chiu­
dono gli occhi alla luce della verità, han­
no a fastidio la riforma della loro vita,! 
perchè loro rincresce il porre il freno 
alle passioni. 

:Ma le parole che fanno,, lo sfondò a 
questi due quadri « Gesù s'involò allo 
sguardo dei suoi nemici» dovrebbero la­
sciare profonda impressione nel cuore 
degli appassionati, pensando che vi ha, 
un peccato di prfidia e di ostinazione 
che porta^in fronte scritta quésta tremen­
da sentenza: «non convertam eum». 
Guai a quel perfido che tenta, di lapidare. 
Gesù Cristo : ma guai più ancora a quel 
misero da cui sì allontana Gesù Cristo 1 

Quello che hanno fatto... 
La nuova Camera vive da quattro mesi 

e mezzo ,di vita. -
-In sessanta sedute ha compiuto que­

sto enorme. lavoro : 
Sei pu'gilati. .;-
Trentotto giornate clamorose. ' 
Dieci sospensioni .dì : sedute. 
Novahtaquattro '- discorsi : inconcludenti. 
Nessuna legge beiièfica; nonché votata, 

neppure è stata ^ presentata; , > ' ' ' 
Una crisi di Gabinetto. 
Le sole leggi presentate sono, per estor­

cere : al: :pd,polO altri 100: milióni all'anno, 
e iper .ferire il popolo nella sua coscienza 
cattolica. 

Per questo, il popolo paga dal i.o no­
vembre 1913 <re milioni all'anno ai suoi 
deputati e 5o:triìla lire' ai presidenti. 

Bene spesi! , . . 
. ' , (Dal « jlfitóo »)'. 

;[A|i|fp(^itr delia scienza! 
%;;|::5:ptracc»)(io*Scfii^U^^ 
,;:':* t'àJ'tertH:litóra§5]i:f|S^ 
:^':è^ta:<Ìftó),-:]Mon'.|3hÌ3*j|iai 
•'.'prf>\*K 'm4ì'''cdtì^ènti>5iéi'tetòtivìjni;'siffi 
. tenti..'dei'dócuniei)tl/::'/:V'.::;',v'.?; ;:.:,: ;.:,.,'v''-;-
;,;.SS ,tratti;idl^'fatti''tótichì "'*trajààndatì 
;p6r.'tradizimiè[' Allora prtìemdojiò.ì'.clo-
cuniènti; Scritti.': Allora ci vogliòjip .,i '.te-

, 5tlrii6ni^''Àll<)rt{' : non ' ̂ ''fHla'"'; « ''vorrèteè 
, vedere con 1 :propri occhi] e .toccare, con le: 
proprie; mani, : Si fratta :di;': fatti, : coriìe 
quelli di Lourdes che si possono vedere e 
toccare?; AUoira si sta loiitatif e sì chiu­
dono gli occhi per poter dire;; ma;io. tiòn 

',hn.,:vedut0. . -'i--
Gps i i cattolici che'si affannano a por­

tar: prove è mostrar documenti, a dire : 
venite e'Vedete perdonò il fiato inutilnlen-
te_ e i. nemici ,ci gridano: oscurantisti.: 

'Questo è un lato della meravìglia, L'al­
tro e più curioso ancora, e più istruttivo, 

Eccoiie uii,esempio: 
•In Germania, e precisamente a Eber-

fcld c'è un signore, certo. Krall,; il qtiale 
possiede dei cavalli, che fanno dei cal­
coli 0 rÌ9oWonò,dei problemi dinanzi ai 
quali si troverebìje. imbarazzato anche 
qualche... studente di ùliiversità, 

Qualcunoi ha ' preso l'occasione per di­
re; vedete, non è mica solo l'uomo che 
è dotato dì ragione, ma vi sono anche gli 
animali, dunque l'uomo in fondo è poco 
più di un animale. 

P. Gemelli trovandosi in Germania pen­
sa di visitare i cavalli famosi allo scopo 
di studiare dal punto di vi$ta scientifico 
il curioso fenòtaenò, e vedere quale ne e 
la vera spiegazione. , 

Domanda e fa domandare a mezzo di 
persone influenti il permesso di visitare 
ì cavalli. Ma che 1. viene messo alla porta 
non senza un po' di villanìa. Lo stesso 
succede al P, Wasman altro' studioso dì 
grande fama. È' intanto tutti i ' curiosi 
del mondo possono vedere senza difficoltà 
i cavalli, che: dovrebbero confondere la 
ifilosofia cristiana. E se P. Gemelli ha vot-
luto vedere ì cavalli e fare il suo stùdio 
importante, ha dovuto svestire il suo a-
bìto dì frate è farsi presentare per.'un 
curioso qualunque senza scienza e senza 
religione. 

Bisogna po5 sapere che, oltre i cavalli 
che pensano, vi sonò ora anche i cavalli 
che sanno teologia. Orbene, P. GemeUi 
scrìve da ' Monaco : « Io. ho chiesto alla 
proprietaria signoirà Moekel di vedere il 
cane Ròlf di Mannheim, quello che rar 
giona di teologia. Mi hanno rispo.sto che 
non sì può iperchè il cane è ammalato. 
Orbene, io so che si, cdncedc di vederlo. 
E a me no, perchè ? ». 

Perchè si ha paura che caschi il pal­
co dalle fandonie ancristiane, 

E costoro, per avvalorare qualche, dub­
bio, :,contro la ficienza cattolica chiudono 
le porte dinanzi alla scienza dei credenti, 
sono .proprio coloro che non sobo ,;mai 
contenti delle prove dei miracoli ; e di­
cono;... di non aver, veduto. 

Ogni anima che possiede la fede deve 
essere un apostolo., 

Lacordaire (1802-186*). 

i4 traverso il Friuli 
Pfir;r¥!ll Cowgiio Giorailfi. 

Sì credeva fossero . finiti ì Convegni 
Giovanili per,quest'anno;.e invece,' nò: 
aticora tino l'cttaw. • : . : 

ÌE questo a: Mànzano ' nel prosisimo A-
prilè, il giorno 26; ; 

Al convegno sono invitate le parrocchie 
di Maiizàho^ S, Giovanni di Manzano, 
Pavia, Buttrio, Pèrcotto, Rosazzo, Corno 
l̂i Rosazzo, Ipplis e PradàmanO;; 
;Don Pagani ha incominciato uti giro, di 

propaganda svegllafina e preparatorie per 
il Coiivegnp. ; Ha pai'lato in, questa setti­
mana a Màrizano, S. Giovanni dì Manza-
nò' e Pavia. Continuerà poi. 

Amici, a Manzano! 

'...-:, ; !-.,TARiQEN're) :., '; ' , 
''.':'.] ^, Lè',Blargizioni ..; 
del Banco Tarceiito-Niniis. 

Il Banco Tarcento-;Nimis ha fatto; le 
'seguenti elargizioni sugli utili; del 1,913 ; 

Asilo infantile di Tarcento L. 50 T -
Patron^to scolastico ' 30.— ! Scuola Art i /e 
Mestieri 50—- Società Filarmonica 50 ~-

Erigendo Asilo Infantile di Nimis, Li­
re : 50—- Scuola dì, disegno So.' 

Patronato scolastico di Platischis Li­
re 50. 

Scuola di disegno di Ciseris L. 25 — 
idem di Lusevera 25 —- idem di Treppo 
Grande 25 — idem di Segnacco 25. 

Esposizione regionale igid di Udine 
L- SO-

Assemblea della Classa Bnraile. 
Si è tenuta domenica p. p. alle ore 4.30 

pom. nella sala dell'Asilo, presenti 94 so-
sì. Presiede il presidente aw. A, Cando-
!ini, il quale legge la relazione sul bilan­
cio 191,3,; che si diiude con gli estremi: 

-Attivo L, 151218,13 
Passivo L. 150378,74 

:Avanzo 'L. 839,— 
La relazione rileva come il minore u-

tHie delllèsercìzlo vada 3titribu'i*o alla mi­
nor somma di depositi in confronto del 
tgi2, determinata dalla nota crisi, e quin­
di a! maggior risconto a cui ha dovuto 
ricorrere la Cassa. Rileva però che il ri­
tiro di depositi è stato minore che nel 
1912, ciò che conferma la fiducia nell'I-
iititrt». 

; Letta la relazione dei Sindaci, è non 
essendo mosse "; ossetTazioni, il bilancio, 
posto ai voti, è approvato. ,-

L'utile dell'esercizio viene erogato pei 
L .150 all'azione cattolica, L. 30 al Se­
gretariato de! Popolo è L. 30 al Patronato 
scolastico dì Tarcento. I! resto alla ri­
serva. 

Nella rinnovazione annuale delle cari­
che, gli 'Scadenti v,engbno rieletti:/riesce 
nuovo fra ì conaiglieri il signor Pittini 
Icilio, fra i Sindaci il sac. Recardo Bar­
bina. . . 

Auguriamo che la benefica istituzione 
cooperativa che in queste annate di cri­
si ha' saputo dimostrare la propria utili­
tà, mai elevando il tasso sopra del 6 pe-
cento esente da spesa per bollì cambiale, 
abbia a proseguire prospera nel suo cam-

; mino. ' 
• a V I D A L E 

l ' ra t tenj i t iBi i to 
Mercoledì sera ne! Teatrino dell'O­

ratorio Ricreatorio Festivo per la terza 
volta i giovanetti del «Circolo Filodram­
matico» diedero il grandioso dramma in 
^ atti: «Le Pristine». 

Abbencbè il tempo fosse stato per tutto 
il giorno e la sera perverso, un pubblico 
numeroso assistette allo spettacolo. 

Il dramma per la sua forza, per la 
inessa in scena, per il modo con il quale 
venne eseguito , dai: giovanetti che sono, 
proprio dei veri artisti, piacque assai e 
lasciò in, tutti il desiderio' di risentrlo, 

E' mutile dire degli applausi, dei batti­
mani e delle chiamate agli attori. Da quan 
to si comprende, pare che la Presidenza 
e la Direzione del Ricreatorio abbiano la 
intenzione di dare detto lavoro in Udine 
in quel Ricreatorio. 

ÒOLLOREDO DI M'ONTALBANO 
Conferenze, 

Dopo Mels anche Colloredo ebbe la 
ventura di ascoltare la bella conferenza 
del dottor Paleschini, nostro medico, da 
luì tenuta Domenica in presenza di un 
numerosissimo pubblico e delle autorità 
in aula scolastica, 

-Non voglio ripetere le lodi che questa 
sua conferenza contro, l'alcoolisrao si eb­
be ben meritate. 

Mi piace solo rilevare ciò eh? l'egreeio 

cotif«rènzièfe '/disse, i^è ; ,jà -SpariiBioné '/dì 
,.4t(eslgtór!tìle;;;flaèelld:;tó)tipi 
tériÀ';:^ph:%iiàufti;,-repfèS$|^^^,;'^l9^;jÌÌ'|i|te 

;^ajfe;vbltei.:3i>èr?'ttìat^tclÈ^^ 
'jnà5itoéÈe;;^|;/llt&;:-beti:: iititeSaSiducazio& 
'stótiajiioolHja''spSrpì'frà :il':vi)c>f)1òo,';(:i)n';!:ìÌ-;( 
''IumilìàtS|''è;!.;pàzieHle: •piópigsiììiàl ;;;/i';'̂ ;'* •; W; 
:. La:'dottai/•brillantèiè:'po5oÌ6&e'oonferé^ 

,.xa;dèll!egrè^ió':dpttprfe4uf;4Ìlai5Sflè:,WlO«i-; 
'siuncniS, .'/applaudita,' ricé't^ètì^ò/; sjeèiale 
valóre ;ed'';'e|B^a(:ia;:i«iine;:,i^^ 
niente' dà u'n" apostolo"còhMiitÒ/:;clie;;t01!a' 
pratica ; dèlia : vita / dà tìl'ìnsegntTOèntò . la, 
foria.^ell'esenipìo;;;,'.r;:'-.//;v';';;' ,;..';': 

Alle ' t re pomeridiane :avetnmo;.iihà: sè-
;conda conferenza tenuta dal:Yetèrinario, 
di Trieesimo dottor. AldMghèttl' sulle lilia-
lattié ìrìfètfivè degli .aniÌBiili. : ; 

. Trattatidosi di àrgoimentò purtroppo^ di 
attualhà, perchè l'afta epizootica infetta 
ora' parecchie plaghe del nostro. Friuli, ac­
corsero inolti agricoltori, e la lìella confe­
renza: fu ascoltata con vivo interesse. 
- Gli agricoltori di qui rivolgono a mìo 
mezzo ; al valente dottore Aldriglietti ì 
sensi 'della loro intensa gratitudine spe­
rando di riudirlo ancora. 

COLZA 
Nuova acli 'Ja e an to rum. 

Il dì della festa dei Santi Ilario e ; Ta-
ziaìiio titolari della chiesa dì Enemonzo la 
« nuova scuola cantonim » dì Colza e Ma-
;iàso, dirètta da Don Felice, si presentò 
per là prima volta al pubblico con una 
bella messa a tre voci d'uomo. 
: Ù'esecuzione, fu buona ie la musica 
molto gustata, : ,', 

Ci congratuliamo pertatito con i nuovi 
cantori e vogliaino sperare che vorranno 

-spesso dar un po' di vita alle nostre feste 
con della buona musica. 

'CESCLANS ' 
Sacrilegio e furto. 

Lunedì notte, favoriti dalle tenebre e 
dal tempo infernale^ che quassù imperver­
sa, ignoti furfanti, a scopo dì profanazio­
ne e di ì rapina 1 scassinarono e sforzarono 
la porta laterale della Piève, che coinè 
tutti sanno s'erge sopra un colle a mezzo 
chilometro quasi da Cèsclans. 

Penetrati nel bellissimo tempio perpe-
, trarono ogni sorta di nefandezze. 

Basti dire che quando stamane, -per 
tempissimo il M. R. Vicario Curato e il 
Sacerdote si recavano per: il loro ufficio 
alla Chiesa calpestando la copiosa neve 
'che continua pur ora a cadree, restarono 
intoniti, accasciati. 

Porte e serrature sforzate^ candelieri 
lanciati qua e là, la Madonna SS. del 
Rosario toccata, paramenti rovistati, do­
cumenti e carte sbalestrate per la sacre­
stia, chiavi e candele seminate qua e là, 
è tutto, tutto messo sotto sopra. 

Non occorre dire delle cassette. Ad ec­
cezione di due, dov.e non sì trova-va nulla, 
le altre tutte e tre erano, là coi segni della 
rapina violenta. Speciàlinente quella a- -
•î antì al glorioso corpo del Santo Martire 
Fortunato. 

I sacrestia poi si notò ,nn Gesù Bambi­
no .decapitato e stroncato orrìbilmente, 
insieme ;ad immondezze lasciate. 

Ma quello che addolorò fino alle lagri­
me il sacerdote si fu il constatare la ma­
nomissione del tabernacolo. Aperta la 
porta esteriore senza difficoltà, non pote­
rono aprire che a met<\ la seconda e quivi 
presa la lunetta della teck che conteneva 
i! ,SS. Sacramento l'aprirono asportando­
ne la S. Specie e lasciando tutto cóme 
un sepolcro' scoperchiato. 

«Che ne fecero, della SS, Particola?». 
Questo pensiero è desolante. Sì suppone 
che i sacrileghi infuriati dall'esiguità dei 
loro successi abbiano, profanato, calpesta­
to il SS, Sacraménto. 

Furono, fatte minuziosissime ricerche 
per tutta la Chiesa dal Sacerdote, ma inu-
tìlmerife. " : 

Intanto fu stabilito di fare una solenne 
funzione dì riparazione al SS. Sacrameij-
to, per allontanare dà noi i divini casti­
ghi. ••'.' - . 
, Furono altre volte commessi furti a 
scopi dì, rapina, ma qui alméno, mai a; 
scopo di 'profan!(zione. ' 

Questo fatto insegna a non lasciare il 
SS. Saciramento in Chiesa,: dove per la 
lontananza degli abitanti è più, facile il 
furto e la profanazione, : 
. Denunziato il furto ai R. R. Carabinie­
ri, vi terrò informato del possibile ritrovo 
dei ladri profanatori. 

. ENTRAMPQ, _ - . ' 
THtima della caccia. 

Giovanni Longo di Giacomo trenten-
pe martedì è rimasto vittima della, caccia. 
Allontanatosi alla mattina da casa con un, 
fucile per recarsi alla caccia delle cornac­
chie deve es;5'ere sdruccìolto suila neve 
fresca e la sua caduta deve aver,,provo­
cato lo sparo in direzione della testa. 
: Lancia la vedova "con tre bambini in te­
nera età. , , 

Sono accqrsi presso la salma i due fra­
telli Sacerdoti. 

Al nonno ed ai fratelli D. Natale e D. 
Giacomo Longo le nostre vivissime con­
doglianze. 

Mercoledì furono rese alla vittima se­
enne onoranze funebri. 

,;.,:UAttOO/: 

Lettera aperta 

Bisognerebbe trascinare alla sbarra cor 
loro che mandano ì loro figli a scuole sulle 
quali è scritto;'qui non si insegna la Re­
ligione. 

Victor Hugo (1820-188,5) 
alla Camera francese nel 1848, 

Dopo aver sentito tutti gli oratori con­
temporanei, sono sempre stato ricondottò 
alla verità che avevo ricevuto da mia ma-
are, quando avevo cinque anni. 

;;.,; :;,j;i;; Càfit'jiiifpiMìiSàiMiémAh'iSf:^ ;;*' 
%;;Tt' inandaisitósto!;: Ì5Ì|l{ffiijn(i;;M'';'j*^^ 
!tnohtihiio,^,jÈhè:;-;j'i\(cJ/in;:iMézzp^ 
ed';• àllà^/!iè'vei;3e: ,*lie ;'ti?; acce^lièìà'. fci^dCi* 
,a^ett^ :rl;'5al3tóc '̂;:iiu8tìdtìV,ti)':iài ',là|'èoÀpaì--'; 
/•si,'in càtó:!.iua,;<SéiitÌJ:.!eàrà;i/tìifti;;presèijti';' 
..attuahntìnti;,/ ,ini-;^iJÌ|i5alèJ foci^àiri;: qtìai>^ù,';: 
' ìtìssi; ili; V^ntiquàttro''.ijife, 'ili :'uM;,:clnqt!^tìil: 
tini di,mani:}-ne. aba: di;palìte;e 'd,rà«t^ie : 
;dall'aoquày''np ;^Oii:'di';tìalIosè;:;inl[;</ijMàlif' 
'éi. ;profumaté :è;'délìcatiftè, :."ne''.spn dlvllfe ; 
fute èdiiossutè. dì;Sàne'e'di maisariejvraa 
tu non badi a questo-':8 te preme ;éfte'ti 
leggano, laseiilo, in tè !è itràccie ; dei:-;là'-
voro, o. magai'ì l'odor; di carlfor» e ,'le -
strie del sangue,, noti' t'iraporta. PèrsiiÌQ 
gli ubriachi .ti, onqrailo di -uno sgiiardò,; 
hia; l'occhio non, regge, /po.yerini, :.e tosto 
ti depongono. Nessuno, però/ ti straccia, 
o btitta sulla fiamma,: perchè nel mio pae­
se, e .se noi: sapevi, tei dico, io ora, anche 
gli avversari della tua causa sono gerite 
educata, ciò ciré torna'evidentemente, a 
loro onore. Ma, tu, bìricchina, hai qual­
cosa per tutti; riassumi iii poche, ma pre-' 
,cise note, i fatti politici e dì cronaca più 
salienti .dell'ultimasettimana; tratti volta 
per volta degli* interessi quotidiani dei: 
contadini, ci ofifri là lista dei mercati, svi­
luppi, con rai-a competenza, la, r,ul>rica-
deli'emigrantej come vuoi ; dunque;,; che : 
non ti vogliamo bene e non ti soccorriamo 
con grande interesse? : 

S'è detto che tU: predichi "a'più gente* 
che non il prete sull'altare, e ciò è reris-
sìmo, sai, perchè il sacerdote non è,ascol­
tato mica da tutti,quelli che pigliano, in 
mano te?^ • 

Varcar la soglia della Chiesa, per cer­
tuni, vittime; del rispètto Umano od as-

. soldati a .qualche, partito, sarebbe delitto 
od, impresa insormontabile; invece ::te, 
foglietto popolare, democratico : - - ben-, 
che cattolicoper la pelle — tutti spigano 
senza I riguardi, anche i cosidetti a'rfersa-
ri, tnagari col pretesto di fare le grasse 
risatipe su quanto vai dicendo. Ma;'con­
frontando poi la tua tecnica con; ^ e l l a 
dei vloro, periodici, la tua praticità mdi-
scussa e generale con le, loro - èoatinue 
polemiche locali e... biliose, si strmgono 
nelle spalle, ed in cuor loro ti invidiano. 
Sfido io! È tu continua sempre «osi, 
tienci a! corrente di quanto ci può inte­
ressare e nella morale, e nell^ vita, prati­
ca e nella 'politica, è sarai sempre ;Ìene 
accettato,; e verrai ricercato anche ,'^gli 
avversari che, senza palesarlo in piazza, • 
ti scorrono ógni volta àtt'entiss&ua- , 
mente,"'.. • ''. ,- • ' 

Rubando quindici; minuti alle ordiaa.rie 
mie occupazioni, ti ho voluto mandare dai : 
monti questo elogio pubbliób, non- già 
perchè tu ;.ya-da in, /superbia, ma,, pèjchè, ; 
sapendoci soddisfatti di tft prosegua e; 
migliori nella •tua posizione lusinghiera.,, 

Ed ora, nella fidticia dì vederti in t r e - ; 
ve ;— come da tua promessa ^-- con yeste 
più .elegante..«l;in: formato ,più glande, , 
ti saluta a due braccia il tuo , .' 

• "• .' — Aìfins 
OS:PEDÀ'LETTO 

La squisita bontà del Santo Padre. 
Pochi giorni or: sono veniva inofirata 

dalla Commissione dell'Asilo infantìk di .. 
Ospedaletto uria domanda ! al S. Padre 
Pio X. dovè si invocava la Sua BtBedì-;, 
zioné sull'opera Ormai compiuta e »ì ,|ìrc-
gava la Sua Paterna Bontà, a voler «an­
dare un piccolo, dono per la lotteria, che 
.si -terrà fra breve tempo a'Ospedaletto. , 
Ed il: Santo Padre^, quantunque pzs^rip ; 
in questi giorni avesse; mandato altro' Sé­
no per la Pesca che si terrà a Gemo»*,per 
i lavori di qUello storico Castelloj a mez­
zo del suo Capp. Segreto Mons. Bressàn, , 
rispondeva, non solo che inviava t'aB9«&-
lica benedizione sul nastro Asilo, : laa sì :, 
degnava, ancora destinare per la l[i»ejia, 
di Ospedaletto 'un orologio.; ; ,; ; 

Il dono-del Santo. Padre arrivò gioirèdi, 
mattina, e consiste in uno splendido-oro­
logio d'argento portante Io stèmma papale , 
chiuso in un elegante astuccio. ,;, 

A dimostrare ,ìl grato animo degli ahi- '' 
fanti dì Ospedaletto, versò il Santo Paàre 
venne a Lui il giorno medèsiriio spedito il 
seguente telègracàma:, 

Mons. Bressan, -C^pp., Sua Santità ' . ; 
Valicano - Roaia 

«Ricevuta graziosa partecipazipnc, . 
commosso e sicuro intèrprete animo que­
sta popolazione, prego umiliare Santo 
Padre vivissimi sensi riconoscenza c\m 
fervidi voti nostri inclito San Giuseppe ». 

Sacerdote Giuseppe Comelli 
Ospedaletto-Geraona 

Al quale telegramma a mezzo del car- . 
dinaie segretario di stato il. Santo Padre 
così rispondeva ; , 
Kcv. Giuseppe Comelli - Ospedaletto 

«Santo Padre ringrazia devoti ;filìali 
auguri e dì nuovo benedice V, S. e popo­
lo di Ospedaletto». , 

Cardinal Merry del J'»! 
Sotto lieti auspici si incominciano i 

preparativi per la IV lotteria che si terrà 
a Ospedaletto prò Asilo ed io fin da que­
sto momento auguro ai ' promotori felice 
esito giusta ricompensa delle loro fatiche.. 

" ALLEIABBRICERIE"" 
La paline d'olivo sono pronte, si c»n-

siglia di prelevarle subito al medesimo 
posto dello scorso anno. Vicolo di Pram-
pero N. 4. 

-Le spedizioni s'incominceranno knedi. 
Il prezzo è in ragione di L. 15 per «juin 

tale; la merce è bella, 
Biité M. S»v»miti. 



?K!''Ì\,":~ Ĵ̂ '̂'̂ -̂̂ -̂  

M'iifiilil)::: 

•tS;»eàlàu''àè5lMÉS'ì''''3SU'àfta';eÌJÌ 
•;', ̂ ^ydìttf;!!;; pàr*re'iìapÌtr'Véi;wi«^tió\pro?: 

'ttafea".2Vigeftti-.'è'isp6cia!iàètife 
del tótbrtìnicò;'iégigi':'Siniteietsisrisité':<im: 
R; ;,©ecrèto :,j Agosto ; 1907 :&.: 63̂ ^ 
diiìàBia Mijnioipale'di'Pòli 
3 '«sarao -1904 
,•',/',:,'; '• '-^. ,^Decreta" ;•, 

i " àiehiiaràta ,zonà^it^fetta da; afta, epi-̂  
zoótica /nel- 6omuhè di Fàeàià ,i Casali de 
Luca e le adiacenze per un raggio di nié-
tri'JÒO. ••.: ' . " , .• '• . 
• I s detta' zona limitata : e segnalata da; 
appositi cartelli sarà 'vietato ii transito 
dei 'lessip^di, ' ' ' ; ^ . • 

Da essa non potranno esportarsi 'rumi-
nariti e inaiali sino a nuovo ordine, se 
non con le liortile volute dall'art. 33 del­
l'ordinanza di Polizia Veterinaria 3 Mar­
zo •'1904. • : • 

i.e stalle infette, munite di evidènti se-; 
gnall d'allarme, saranno custodite, sotto 
Sequestro di rigore, il bestiame sarà -gb-
veriiato da persona che non dovrà ; comu­
nicare con altre addette al fóndo, ne ;cOn 
persone e bestiame estraneo .ad essa, sen­
za èssersi disinfettato nella stalla tiae-
desima come jfu predispoàtó dal jVeteri-

. ' n a r i b : . : • • 'V.'; ,; ;, ;• ; • • . . . • • 

E' obbligatoria la cura del bestiaiiie ; ' 
Dafaiitè il isequestró la stalla infetta sa­

rà tenuta chiiisa colla p.brta e le adiacènze 
cosparse di latte di ' calce;/fino ai letame 
prima di essere ^ptì^tato fuori dovrà essere 
disinfettato;; ; ' ' 

1 B tuta là zòna dichiarata infetta, i ca­
ni saranno tenuti à oatena, i gatti ed il 
jìollaaie rinchiuso,; e per tutta la .stessa zo-
no jiBlarrà sospeso il rilascio di .certifi­
cato <f origine; 

M Ifasporto del latte dalle stalle dichia­
rate .infette alle quali non potranno acce­
dere persone estranee alla faniigliV quan­
do te vacche sequestrate risultino immuni 
da lebbre o da infezione alle mamelle; 

la. tutta la zona dithiarata .infetta Vab-
beveramento degli animali sarà fatto nel-
Ìa:.-9liaBa;̂  , • :• '> . 

Una .guàrdia seria' e capace sorveglierà 
in permanenza ; l'àpiilicazióne delle misu-
re';»iKSdette; •• • ' • ' . ' 

11 presente Decreto a cura der Sindaco 
di Kaedis sarà, notificato in copia nelìe 
forine di legge à t ù t t f i proprietari,diistal­
le mf ette e prevèntivatnènte: sequestrate è 
cpnjttnicato alla popolazióne nonché a tut­
ti i Sindaci dei Comuni limitroffj. 

i l -Sindaco di Faedis, il S, Veterinario 
ProTÌncialci it̂ . Veterinario -Consorziale, 
gli agenti Comunali ed 1 RR. Carabinieri 
sono incaricati dell'esecuzipne del presèn-' 
te-,Decréto.'-•:;" .•'. '••"::t\ • . ' 

Bàti ad Udine il 16'iVfotóo 1914. 
. I l Prefetto: F . C. Lu^satti, 

yjst» per copia , conforme ,1'origmale 
; iLSindacp: <J. B ; W K W O Q . 

:PASIAN, SCHIAVÓNESCO-
g i o r n a t a ca,inpale. : 

, N<(» stupite 'del titolo. Esso .quadra a 
càjijn^Bqj ; Dqntemca. fu ;Teatfo a San 
Mar»e e qui a Pasiano. A San Marco alle 
ore.jfi recitò l ' toca» in dialetto friulano 
ed i i l né « Risi Arabi:». Gli attori; sii'di-
mosW'àronó provetti, e, doveva essere cosi 
sotto ifc guida dì Don Fabio, tutto, deve. 
procedere bene è se dico- bene, non ho 
fatta altro che dire I3 verità, i 

Afe ore, 20'poi;Teatro a Pasiano: «A-
moi: ftiàles'è un episodio pietoso sui cam­
pi B^iausti dell'Eritrea.' 
. Diamnia in se difficile anzi che no, peii 
suoi, €<»ntinui cambi di scena^. ma che per 
la Baciente ;atteinzione::e ferrea volontà dei 
noTéBi fattori, potè, risouptere i meritati 
appJaiwi.';";;-••'. ' V •'••.'.' 

.Teme dietro il « Dulcainara ». 
E«l;anche qui c'entra lo zampino dell'o­

diato. Prete, lo si odia, lo. si impreca, ep­
pure, eppure e così, .ovunque ĉ è quc(lc!0sa 
di beJlo e di buono, c'è anche liii,;; che 
insegna, .che dirige, che sorveglia. Oh se 
in tutt i ' i paesi sorgessero di questi teatri­
ni, «laante cose andrebbero meglio. L'han­
no detto altri e giova ripeterlo: Il teati'o 
morale educa il cuòre, ingentilisce la men­
te, spinge l'uomo ad apprezzare ed a.mar2 
la virtù e fuggire ed odiare il tizio. O-
nore adunque a qu sti sacerdoti, applausi 
meritati a questi-cari giovani che con i 
loro sacrifici concorrono alla elevazione 
morale dei Iqro paesi. 

• SAVORlGNANO DEL TORRE 
Agape f r a t e r n a 

Già l'emigrazione ha cominciato a 
rubarci ' i, nostri cari giovani ed amici 
del Circolo. Domenica p. p. una trentina 
di essi vollero adunarsi ancora una "volta,. 
per salutarsi fraternizzando in una mo­
desta aierenda. 

Inutile dire che furono un paio d'ore 
dì intima e cordiale allegria, sostenuta da 
»ivaci frizzi ed umoristici aneddoti. Pec­
cato che mancasse Pre Checol 

Fu gustato ed applaudito un brindisi in 
rima di Pio Giorgìutti, ineggiante al rev. 
Assistente lìcci, di cui pervenne beneau-
giirando la nomina di parroco. S> fecero 
voti ed auguri per la salute del presidente, 
che rispose commosso; e si auspicò ad un 
avvenire del Circolo sempre più bello e 
più fecondo di bene. 

Durante l'estate la vita del Circolo con­
tinuerà .ancora col memore affetto, colle 
rècipre^e preghiere, coU'invìo d«l gior-
nalett», eoi saluti e le corrispondenze. 

Syoi^ji&tiiigiSfMijj-fsiit^ 
•trlìrVi^Òf SÉdàS J b Ù d | p ^ Ì f * f ^ ;i 
^ i^ i i^^ t i j j à&'^^ tóMfSl i ' I t e ;^ 
'^:';Ì|*i^£detóptò|j)||;|»itìici?JW^ 
-fviftìÉtói'&eJto-i^i&ìt^ 
'gttftà;!'-dì' •Jjtfip,JsSìptì;;5iiJ ;&tBJÌ j)|f vÌÌ!eiié;;;^h4,; 
jdl;; Ì>^tìó%viàfio;;;Sìé|iib^-^«itfitì 
;;zb:,r||B9iinò:iJ«ti;;;ttìÌ:;;,ytìi;ii:^ 

Bonifiche 
V:; litf p^ f t ì l t e s ' tràà brève- ;iìidlti-:;ùn'ists-: 
•péHJI'-ctìitipletarnèfitó^,- della '-"'imièttitite' 
.:;jBoiitfioa;.;di;l'la)ìàis;;iii;;tèrritorio; ; di Sai»; 
"/Giorgio- di';iNogàrò.;}:::;','';C; ''.' • 
;, 1 lavóri 'iiHporiJéràntió'2oodó;iitè^tì cui 
14520/a'base d'asta,-•; : ' . '/ 

V . . ' ',-- .A LUS'ERIAOCOv' 
(ma bambina della f àtniglià Urli ; cadde 

ili una pozzanghera lièl cortile della ca­
sa e vi .affogò, ' : , , . / 

La bambiiia aveva due anni e rnezz/O. 
/ A IMOIMÀCCO , 

.11 prof. Aecordinl tetme una-applaudita 
conferenza sull'alcoolistnó.; 

-•/''.••"'•;;''•'/• ', • ' '' •, A"PBONIS '-
l'operaio di; .Santolo- il giórno di .S. Giu­

seppe/nel; rincasare in, ilocalità.Zuè, dove 
il Sentiero è pericoloso, scivolò e precipitò 
da: 30 metri fracassandosi il cranio,; ;. 

": ' ' \ . ' / . ••••-- -,'I '/-•'"-:;••-•'• A-'-GEMONA. ; 
in frazione, .;JVrontogIio,; ; alcuni malan­

drini ; /perforarono un ;buco nella ;parète 
esterna del. negòzio di :5Ianà Zanussi, 
penetrarono iiellax bottéga e vi liubaiono 
pé'r.'circa 400 lire, 

' ; • ' . : . , . / ; • ; ' . ; /A . M A N Z A N O /. 

pare che le; ferrovie dello Stato finale 
ineBte si., siano decise ; di fare Ip ; scalo 
merci. ; Si. sono prese tutte : le misure per. 
i r iiuov'o binàrio. . • . / . ' : : .;, 
•-:;/•;;- :-;,/";""••'/'. :;•:-,/-/-':,:r','::.,--'.'.À'/-BXÌlA ;• 
;la bambina Rina.logiià di;anni S'mentre 

giocava con una palla di gomma inciam­
pò, cadde, battè col capo; sopra Una gros­
sa; pietra,e rimase cadavere. 

.: • V A CAMINO;DI GODROIPO : 
donienica ,29 : cprr. ,si terrà .un. comizio 

di padri famiglia per .sollecitare l'appro-
Vazione governativa alla nuova parroc-
,chia di Pieve di Rosa.. • ' . 

. /A ,CASASOLA DI MAIANO • 
Venne; solennemente inaugurata }a. nuo­

va laterià con un: applaudito discorso ;del. 
dptt. Delèndi.; \.-:-'- ; ;: / • 
•••":_' '. " / A , -LAt lSANA 

si dice che per.quei negozianti verrà 
quasi abolito il, decreto pel riposo festivo^ 

.Speriamo / noti/sìa Vero; se fosse . vero 
sarebbe nioltó male. 

'••••'' • ; . > / • •' A' 'BÙIA } 
l'esito degli esami finali/alla scuola' di 

ar t i .e mestièri/fece il èegueiité: . 
/ i . o i córso; inscritti/ h. 2i5; presèriti agli 

esami: 20, promossi h.' 18 — lì.o oprso; 
inscritti n. 13; presènti agli' esami 12, 
promossi, g —i. III.ó..corso:;.; inscritti nu­
mero 20; presenti agli esami 16, promossi 
-"•.I3v .• 
. Totale.: inscritti n. S9 ; presenti agli 
esalai 48, promossi: ti^; 40.' .;;;; ' 

/ A PREMARIACCO 
130 capi ..famiglia hanno sottoscritto 

una protesta all'ammiriistraziòne comunu-
Ic contro la condótta medica libera che 
andrà in / vigore . cól primo di .Aprilel 
piccola.// 

•••;''•' •;;.•'••.•:-'.'•• ' . : . ,VA';iPaNTSEBBA- ; 
sàbbatO:;si è/ avu to uria ; buona , ne.vicatà : 

-15 cent imet r i di neve.' fcófti i fiH del telè­
g ra fo è del telefOlio, \ 

;';-/.;•-•-':•:;•'.;'.:•-'•;-•,• V - ; A - C O D R Ó I P O ' : . . . 
il cantoniere avventizio, luri Francesco 

nel togliere un carèllo del. binario-/ ebbe 
contuso i r pollice destro. Ne avrà per: 
dieci giorni. ' : * / , ' 

: ; A ; M O G G I O : 
all'Amininistrazionè - Ootnunalè e al Di­

rettore didattico v^nnè decretato dal Mi­
nistèro deiristnizione la medaglia di :be-. 
nemerenza per l'opera prestata alla buo-: 
nà.riuscita della fest3.;deg;li alberi./;•—. 

.V','.:' • -, ' | ' ' \ - ' - / . - A : 2 U G L I O ' ; , 
in'due/mesi sonò tmorti tre fratelli cliè era' 
.no più .vecchi del paese:/ Giacomo Tesset­
ti di atLui 83, Maria Tèssetti in Pjfscòli di 
anni 78 e Giovanna Tessotti in Pascoli di 
anni 92. Le.due sorelle,sono morte tutte 
e due Domenica mattina dalle 8 alle 9. 

À/VILLASANTINA 
neirultinia seduta Consigliar-e • venne 

approvato all'unanimità il nuovo schema 
per il consorzio medicò fra ì cinque co­
muni di ViUasantina^ Lanca, Raved, E-
enemonzo e Preone. 
I"*"* Nel nuovo contratto si avranno due 
medici uno a Villàsantina per Villa e Lau-
co con lo stipendio di L. 6400, l'altro re­
sidente a Eneraònzó per Enemonzo, Ea-
veo, Preone con lo stipendio dì L. 5600. 

, A NIMIS 
quanto prima, per interessamento di 

Motis. Pievano, verrà aperto l'Asilo in­
fantile. 

' . A CIVIDALE| 
si è pubblicato il resoconto dell'EsììoSi-

zione dell'anno scorso, Dal resoconto ap­
parisce che rEspqsìzìone ha avuto Li­
re 22844,95 di introiti e L. 22837,11 di 
spese. 

AD APRATO 
sulla strada Tarcento-Aprato verranno 

quanto prima ripresi i lavori che erano 
stati sospesi per difficoltà opposte dal Ge­
nio Militare. 

A LATISANA 
ha fatto putroppo la sua comparsa il 

morbillo/. Diversi bambini ne sono infetti. 
A SEGNACOO 

si sta preparando una esppsizione dei 

dìSe|nt/.iéiè^ìtliÌilÌ#itìÌòtóts /<Uf;;^i^|^.' 

ÉSoflisiflIìtìgràffìléifiÈofti'Jca^ 
tìi^uttì?S|dffJS^^^t^;3ftètfe»^SÌi|fj^ 
tói»ì;3 Ifiaii^iSv,Ìrisè|affii;S'il.-
litìÉlltf;:; l i J §àrc^tìiSfi|SJ|': *>»*|S|S' i^ ' 'S: 
•itiót..^Zaittòì&|di/'Sèg|Se^'e;'boiiti^jt& 
.tinà;;di'''àllièi'i.v.///''K5if^S/ftfi/"'';'».';i;/t';|'4./;;i^ 
:'*-*3/-f'^'''?y.';;';,^/S'./'/jJ3;t^ 
:":;..fe\;ràpita-'.dalia'., ttiflirfs;'la/Sig^ 
•yiatótìiìMaia^ii>-:.Tótìitóiiii.yi''C^ 
ap. anni insegiiatite, .neìlèf s^ 
li; Eè'vtì ;bèlebràT0tiò3<%>pnènti: fiiticì'àli,' '•; 
]'sC0/:-'' -:: li:: ,;\-AvZpMPIGCHÌA:-,-' 
;/continua l'afta, fiiathó l'ultimo bollet-
/tìno/dàl:'.'i6:aI!22:'•'•."''•:';/'.'!';:- ;;;;.',/':' • '; JV'. 

.Stalley.riconosciuteiiifette/dopo, l'ultimo: 
bollettino; Ni 2. — Boyihì; àmnialàti nella 
settimana N. S — Giijifiti nessuno -— Rié-
.stttnò incuta N. 5.' •;;.''// ' ' / : ' • ; 

ÙponaGù m^ 

, Il teiiipo utile pei- la S...Pasqua inco'-
roincia'colla settimana, dì Passione e. ter­
mina colla; prima di Maggio. : , 

'. Pravvedimeii t i eoelesiastiei 
S. E. iMons. Arcivescovo,. previo l'^sà-' 

me canonico, conferiva . addi 7 marzo p; 
p. i r Beneficio parr. dèlia; nuova parr. di 
Pozzo di, Codroipo, al M, R. Don Dome­
nico .Aviano, già Cappellano, e Delegato 
Arciv. ivi. . ' 

Ha nominato .Vicario Foraneo di Var-
mtì il Sac. Luigi Quargnàssi,; delegando­
lo allo stesso lUlHcio : pel Vicariato di Ri­
vignano, durante l'infermità di quel Re-
veréiidissimo Prevosto. ; 

Ha inoltre nominato èon recenti .'De­
creti,.il Sac. Valentino ^Felice di Madonna 
di Buia, Vicario di Sari ijaniele del Friu­
li -r- il Sac. Restitutó Cetconelli, del cle­
rico di Padova, cappellano .parr. di Prece-
nicco; ;— il iSac. Callisto Màsini, cappella­
no parr. di Cùssìgnacco — il Sac. Igiiiio 
Za,rattinì Cappellano d' Pigino — il; Sac. 
Aristide Lucardi, Economo' Spirituale 
della Parr. ; di Driolassa; : 

1 Avrer tenza i m p o r t a n t e 
Uri gruppetto di giovani, ohe. altra, vol­

ta s'è reso noto per la sua resistenza, fa­
cendo-capo a un apostata,'alle direttive 
della Santa Sedè, si è. fatto vivo è diffon-; 
do fra giovani e fra il clero circolari se-; 
miclandestine, è un periodico di; Cesena, 
riprovato dalla A.utorità; ecclesiastica, ten­
tando di; sviare il lavorò;/di organizzazio­
ne giovanile/dà Noi àppròvato e incorag­
gialo,; pei.;supi non lodevoli intenti. 

IVifettianió' sull'avviso i R, R,,' .Sacerdoti; 
è rihrióvìànio, là iproibizioné. del detto, pe­
riodico, come purè ,interdicìam.o l'altro 
dal titolo, «Il Profeta», di .spirito moder­
nista ; e. affatto, protestantico, ' spedito a 
parecchie canoniche. . /' , -

Circfl!()i||SS: Efraacorae F I 
per l i Éoiiooe della Boia Ùaipa ', 

Da',circa un: decennio fu costituito in 
Udine un: Cìrcolo sotto; il̂ tH^^^ Sei SS.: 
;Ermacòra e;'Fprtuiiato per, là- diffusione 
della buona stampa. .11 suo , maggior svi-; 
luppp ed incretnento Iq si deve allo ?eIo 
veramente apostolico di Mons. Luigi Pan-, 
Unì; attuale. Vescovo di Nu^co,, al com­
pianto pr-of. p . Giovanni Cattapan. ed al 
signor Antonio Coniìni/ il quale non ba­
dando a sàcriifici, a spese,.,\a iaticije, ne 
è tutt'ora'l'anima. "" v 

;Triórìf a purtroppo ai giórni, nostri il 
proposit'Q di voler soffocare nelle anime, 
•l'idea cristiana, per, mezzo ; specialmente; 
della stampa e Io Scopo, del ppstro Circolo; 
è precisamente quello di illufflinare il po­
litolo con la diffusione dì buòni giornali, 
che comb^attona le .false dottrine dei nO-' 
stri avversari. • ' V ,̂" ' 
' ••- La decorsa settimana fu riunito il Con­
siglio direttivo, comipùstó dai, Càpi-iSezìo-
ne sotto la nuqya Presidenza rappresen­
tata dal Rev.tno don -Lodovico Passoni, 
degnissimo Parroco di S, Quirino dì U-
dine, e dalla • relazione economica morale 
del Circolo risultò, che -nell'anno decorso 
1913, furono distribuite in città 29765 co­
pie dì giornali. ; ^ 
' Vogliamo sperare che tiite quelle buo­
ne persone, che militano nelle nostre, file 
che condividono ì nostri piìi nobili senti­
menti, abbiano anch'esse a cooperare a 
questa santa/istituzióne. ' .• 

Uno speciale ringraaìamento inviamo 
alla Banca Cattolica ed,al Ilev.mo- Mons. 
Dell'Oste, che vollero anche quest'anno 
animarci con la loro generosa offerta: 

nuovi ireBlestliil sulla (Igea ponteMa 
In seguito alle attive pratiche della De­

putazione provinciale la Direzione Ge­
nerale delie Ferrovie dello Stato ha di­
sposto col prossimo cambiamento d'orario 
venga stabilita una nuova coppia di treni 
festivi, tra Udine e Pontebba, i quali ri­
sulteranno nelle ore richieste dalia De­
putazione e cioè quelle discendenti con 
arrivo a Udine poco prima ^ delle 10 del 
mattino ed in coincidenza coi diretto. 435 
per Venezia e quello ascendente con par­
tenza da Udine verso le ore 13, in conti­
nuazione. dell'accellerato 1518 da Vene­
zia, ' , , 

La Direzione Generale delle F. S, ha 
peraltro limitata l'effettuazione di tali 
treni-al periodo estivo, allo scopo di fa­
cilitare il movimento con la Cariiia e l'al­
to Friuli nell'epoca della villeggiatura e 
delle oscursioni. 

;;!i.j(ti;jdesi;àaìita>,;iiériiafe^^ 
,dllV | |&fi|d;ti i;wJla.tfeii'istày'i;;;^^ 
;t|i»tìiólìcheSaaÌ':j^^ 
j;fJEgli?.ÌÌa;paticÌatt>^liin'^ 
^gplàrfcipiriag^io; af; (feti ' Redentore. ;;Qiìéa;;' 
st<):tìiriaggio; ntìn:'èJ.:tiiJ tètripip od ' uri,..ti50r;;,̂  
';nUitìèritó, ;;(ria""Jljénsl'Atilt-.^fogliò . vólàtjiè;' 
méifeilè)vdi->;^càrattere,';,^pppoIare; ctiè;,'si ; 
;prbi»priè;di;diffiQnd6fè lièi popolò cris'tiario 
^k. ; Conoscènza Idètle; Missioni. " 
; , Il foglio; .;;clie;s'itititòià;:.ci'f0^^ 
Miìsiùfidria » è dèi 'formato; dei' iógli df 
;propagàrida. ; dèlia ; .bènettièrita ; « Uniórie 
Popolare », e ' cfàSciiri: nutri;ero , sarà illu­
strato' ;dàoòmpo«izioiii allegòriche, e da 
quadri delle; Missioni, per aiutare a ren­
dere vieppiù intelligibile al popolò il pto-
bletha, della propagazione ddla fede. 

Ogni nuhierQ conterrà un articolo d'in­
dole generale sul grave argomento; lette-

.re, notizie, e racconti delle. Missióm ed 
una rubrìca speciale che dirà delle Asso^ 
ciazioni e der móviméntp dei cattolici per 
là propagazione della fede. I.a quarta pa­
gina Sarà tutta dedicata alla gioventù. 

Quello che rende sopratùttó pratica 
i'ideà di questo foglio è la.èccèzionalé.ffli-
tezza ed! prèzzo diabbonafflento cheè .d ì 
sóli Centesimi venticinque all'anno. -Però 
gli abbonamenti si ricevono in 'gruppi dì 
non merio dì dieci, ad' un solo indirizzo e 
debbono essere pagati àiitìcìpàtamerite. , 

Il primo Uttmero di;questo foglio è sta­
to pubblicato questi giorni ed è riuscitis­
s imo. ' ' / ..*;..-".'. 

Un; giornale popolare di missioni in 
omaggio al Redentore-.è certamente un'i­
dea .magnifica .e moderna.: d'a-itronde il 
problema .delle 'Missioni s'impone ed è 
divenuto dì grande; attualità. ;• 
. Noi atiguriàirio di veder questo foglio 
diffuso a migliaia di copie da un capò 
all'altro d'Italia, ed invitiamo perciò tut­
ti i nostri lettori ad ;.unir.si à questo bèi-
omaggio al Redentore, mandando le loro 
adesióni .al foglio mensile fi. Propaganda 
•Missionaria » sottoscrivendosi per almeno 
IO copie^;mensili, inviando vaglia ,0 fran­
cobolli per L. 25O' all'Amministrazione 
del. foglio in 'Via Monte Rtosà, 71 Mi­
lano. • 

Pei- altri schìariinenti, ; rivolgersi al R. 
P. Manna, Direttore ' del «'Le; Missioni 
Cattoliche » al. medesimo indirizzo. 

prpp/ifatà.;''là;^efKÌ.'^«ai2tp&;^dèlM^ 
iSptiléitì:ó':«:|tìC-;,:8pÌjBjA^^ 
^||;;Sj|>pò|f{inàtóèft(evìliÌt|ìK 
ÌMÌJ<:hè;>nèllft';|fà&imaJ^àaqiii*^^^^ 
^i3|inó;';%!eotnpiè?é,;Ì]^'ddi!et%'tìè^ 
.^tilnór?;;'! .';V.Ì:;;•.,,:'/>•/'.;';;•;;.;'[/.ffi;'".^ 
*;;3&tìa;;li;;;53i^o/ igni ^ ioo,;;<;òpiè,': t ' i t l i^èsiì l 
dbìief ;_ ̂ pstSoriàlirièiite! ' ; :: in ; Birèiionè^;,, '';.(Ì?«;f ;';';' 
-pòi<ijri|;;4)jv;;p. .••;̂ ';('''';'' '.•'"ki. \,•/-'S'tìl^.;'.' •^ìS' 
; ;Pèfe;uri '̂nUffiefo ' miiiore.fdi 'cojiie; -prèizi;.y 5; 
' i«"'^próporzlon;è. .,•..,';. ' '^'ly'-' 'rì'"\: "•''^•^''): 

^Si^'póSspì)p;;/anche ..avefrié ; 2; copié^ 
tro'cartòtina'^fjoppià/ ' . ;';;'"'•;"• .''v.;v' •iij:^ 

; 'Comprèndete;; .qiièl 'Vche diciamo . vivere ,/,;; 
quello che .prófessiatrioj ; ecco ' la ."mira a ; > 
cui. dobbiatttó;teridei-é., / ,• ; ' ;'i 

^ Coiicòrsò";"Gààè-rt),';;.':•. 
Cefcasi provetto Casaro^:lavóro-^i'(ciii-

que) quintali di'latte, gidóialieroj Possi*, 
bilmentè; certificati servizio; prestato,-Siltro-
ve. Concorso a tutto il 31 correrite. Pèt 
itiformaziónì rivolgersi; al Presidente^;. 

Gio, Batta Isola.: 
M o n f e n a i S , ' ^ 'marzo 1914'., ;• ' ; ; ' . ' ' • 

Lattarle.—-'par quanto vi ; ocoorfa' 
rlcorreta alla ;Di<tó TRE ìlio NT tdoVf 
troyaratè ogni cosà a pi-ani liiadiclssibli 

E 
nell 'oatèria AL BTJRLAìsr (in prinoijidi; 
del paese) t roverete oueUùi':<Mc6'; ' 
emàìiiiffa, buoti vino,, ottimof 
ae'hiieló ^ pt^etist modiei. '.;:-.;' V • 

I F O R N E I I J : A P E t R G U O EiEtS 
'K S P I R I T O : Mig l io r i -e più econór 
ìnici per caffetteria, osti, esercenti è 
famiglie, si t rovano tmicainiente ;n»l 
negòzio Trergoriti a Udiiie. / ^ ^ ; 

con, Va0àrecclno anche, per proiezióni ; 
fisse, niiovissitm, per L. S0O. - Biml-
gérsi alla Società eli 8. Lucia, IJdine,,-, 
Via Tr^o. = Prèssa la Società, • ai 
8. Lucie Ùpvasi anche qualsiasi agpa^'. 
reechio ger proie0ionir '• . • v 

€ ^ ! S A ; M € U ® J L 
• • . ; • " . ' • - M B » ' I E ' ' 3 i l A l i Ì ' m B •̂ ..' 

iiiilitt 
Bpjtovat» don decréto della Hegia Prefet­
tura, jial. Ca.-ar. .Dott. "aAÌPP'4K03a,; :Bg9-'' 
oiajìsta. - ^ Visita oeui; giorno. — UUWU 
'trin A^sileìR .88. — Oamere giàtuite per 
inalsti; pòveri.. ̂  Telefono 3.-l'7... • . 

LE Mi e t IO RI 

: isi"àéqiiisiano ~ 
m«!l Negozio irR»M®i:ifTI 

, Patite VoaeoUe - WfMne 

Scuole profassicinalì 
Udine, é r a n a n o , 2 9 

eaegnìsopno a perfeaiòne quàluatiné oorr^iì 
per le spose, per gli nomini e/per hàmliiBii 
óompioDólayóro ; in ;.ònbitò, itì rioamo,"itì, : 
ràmàìendo per le famiglie e per le oliiesèy 
dise^óo;» Boelt». 
• Aoqéttanò ooìntnissioni dì buoato, di àtir 
ratura, di sartòria per signore. Ija séra à 
Bouóla di ouoito per le operaie. • i 

Ricevono fanoinlle della pitta é, della 
provinoia, pel lavoro di jOUoito, rioanib 
sartoria e .dopo scuola di disegnò, di igiène^ 
di èoonon^ia domeetioà, di agraria, di oon-
tabilitS, dì franoeaa e di tedeaoOi 

Le professore e le maestre sono tutte n 
laureate ó patentate. 

Csss di atra ' Cóff^ltazio^ 
malattie 
Priif P RM I i r n niedioo speoiftlista docente olinioa di dermosifllópatica nella B. Hni-
r i y l . r . DflLUUy veràitft di Bologna. - Olujmréi» deU» Vi» Uriaiir is 

Cnre speoiali delle malattie della prostata, della vescica; cura rapida, intensiva della 
sifilide, Sieroaiagnoai di Wassermann è e t ra Serlioh óol Sslvarsan (606); ; 

Hijpirtq; spedialè con sale di medioaBìonii d» bagni, di degenza e d'aspetto separate. 
•TBNBZIÀ - San Mtturizip,; 2631-32-Tel . 780, : - L :: ; 
C D l N l E ConsnltaaioBi tutti i Sabat i dalle 8 alle 11 - 'Via Carolai, 9\vioiho al Puomó. 

.Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

imtimM ismM mm pirati . 
Mwmìì di IsssB - . É e M i 1» lep^ 

; X J 1 > I I « B V • -

Tel. N. 9 5 - Via A. Andrauzzi - Tal. N. 95 

Dietro la Chiesa di S.;©iorgio CVia ©lazz.) 

S*A«A.lffKMTI A F K O M T I 

littopliIiiradÉiÉiiliili 
I w ia voile É l i ila Éi 

diretto dallo specialista 

»©tt. CS-XXJX^IO L O I 
Medico Chirurg'o, già aiuto delle sezioni oftalmiche del 
Pollclimco, dell'Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenaa. 

Umwm] m l B U . Élie m ^ alle i » t dalle i ^ Ile 16 
tnOINE - P i a z z a d e l B u o m o N. 18 - T l lùBFONO 2 - 1 3 

imii i i i • • ì i i i i i t i 



^:i>IÌOTÌKlHt-

: Èfa.'i q^àtttdàgetìti della {eftìliti che 
^ ititeféssano la Ieràtica "'agricola,. l'azot'ó, 
:J'àdìdp-Ìtìs|o'fic6| '"la' vp»̂ ^̂ ^ P' H calce, 
•'Ì%Ì!Òto:'i'il'_'più': importante- sia' in odine • 
^alta\:vltii,:,4é'lle piante, colile; abbiamb- vi-
"stójVsia; riguardo alia spesai; pome : vedre-
: mo. "Per óra basti dire che il sbìò ,a^oto 
' rappresfenta' circa per metà/il costo, dèlia 
: concimazione complotìi. ' : 
1 Ì!agricoltura vecchia, pur, seiitendo bi-

-^ognp d'azoto, non sapeva dove troivare 
totito da soddisfare ai bisogni d'ima fer­
tilità progressiva; il poco infatti sommi-
jiiiStrato tial. letame «tante le perdjte na­
turali, ora- in continua diminuzione: per 

' aumentare Pazoto si sarebbe dovutp aii-
' raentare il ,letame, ma l'aumento del Ie­
ttarne suppone l'aumento del , foraggio ; 
era però Iràpòssibile elevare la produzione 
dì questo ,se non intensiftcando la coiici-
mazione del prato con stallatico (letame 
di stalla), che i nostri vecchi non ne co­
noscevano altra'. L'agricoltura vecchia 
era dunque chiusa in questo circolo vi­
zioso: <iper avere letame ci vuol erba G 
-per aver erba ci vuol kfame », (jhe la 
serrava come un cerchio di ferro e, la 
costringeva a morire di lenta agonia, 

Per vero, anche gli antichi avevano 
iutravvedulo la mirabile proprietà; delle 
Icgutiiitiose rapporto all'azoto atmosferico 
'osserva da come, dopo ;una coltura di le­
guminose, i cei^eali venissero a meravi-
glià;ma trovavano insieme che, ripeten­
do sul medesimo terreno la coltivazione 
delle legiiininose, queste finivano coU'ac-
cusare stanchezza. Ciò avveniva, .perchè 
le legtiminose avevano esaurito, le riser­
ve di acido fosforico, potassa e calce del 
terreno, nessuno, causa l'ignoranza di 
quei tenipi circa gli elementi delia ferti­
lità, pensava a rifornirlo. 

La. chimica, trovàhdo: gli elementi della 
fertilità,, venne preparando i , mezzi che 
dovevano ailrettare per l'agricoltura la 
grande scoperta deirìM ,̂*''̂ *̂ **̂  grauita 
d^èll'a^oto atmosferico nfediante le legit-
•minose. 

Fu Stanislao (Solari genovese, come ab­
biamo accentiato sópra, che ebbe - l'onore 
della importantissima scapertà. 

Egli infatti, provando e riprovando/ in 
uh suo podere, chiamato il Borgasso, sul 

' parmigiano, trovò che leguminose, con-
, cimale coll'acido fosforico, potassa e cal­

ce vengono indefinitamente su lo stesso 
terreno, e che i cereali è, in generale, tut­
te le piante che seguono la coltura delle 
leguminose vegetano lussuzione per tanti 
anni quanti vi prosperano le leguminose, 
contenti .dei soli. principi minerali. acido 
fosforico, potassa e calce. 

La grande scoperta era fatta: gli agri­
coltori, si videro aiperta innanzi nna sor­
gente gratuita ed inesauribile - d'azoto e 
gli intelligenti intesero che, proprio in 
virtù di tale scoperta, l'agricoltura en-

HaJ';riiiSi;":Meilìi''t-;BtìtaW';Ìll'àj^ 
;hèÈÉ<)vd'ùti;.q(uatttittó^;:S ';•>'..;';.':.,-, •-'.••""•• 
' :pell(aìsot0,i{iÈh^feHèèififit:j;s^^ 
òliiaràihente 'là 'foiSteiopcle-lÉ leganifaoso 
attingonS ' i'àzotp':;'tte' • flSprigìoAàho' nel 
terreno,' ; ''''':'.'^y:::'^':'-[-''^-:^ .•'"'•;...•..• ;-!'•,•. 
'''''Pei".fmèe^ó:' iielle''U^imÌitòsi^ cioè "per 
mèizztì' delie ^ fàHici^!d^é\ légiinìilióàe. 'É 
cosi la scoperta der Safari A&tu toid :Còelo 
dk; quella ':che';.?tóné più' triadi e-.che .i/fìi. 
detta dal - siio :. Inventore, ' Giai'giq) Vilté, 

:À'tèona 'de0rSideraitii6iiè!iì Si "fatta- te<j-' 
.irla -itt'ieiiì ' esbigUaid :At\ suo pritlmpiQ 
kciricp'e; (i«iìs<t'oja liellè site cóttSéglìèn-: 
ze pratiche, il Viile infatti insegnò' che te 
leguiniriosc ' pigliano l'azòto dell'aria per 
inézzo delle foglie infliienzate dagli astri 
(astro in latino è sydùS'erU; di qui il 
vocabolo isiderdsio'nc) mentre il Solari ,in-' 
segnò òhe le leguminóse ìmmetottio l'azo­
to atmosferico nel terreno per mezzo 
delle radici; e, in fot-za di questi princi­
pi, il Ville insegnò che per arricchire il 
terreno d'azoto bisogna rovesciare il fo­
raggio, : laddóve il Solari insegnò che il 
foraggio si deve usare pel bestiame e che 
per avere ricco d'azoto atmosferico il 
terreno basta sovesciare la cotica. 
< : Ulteriori scoperte sono poi venute com­
pletando è dimostrando sempre più lumi­
nosamente la verità dell'insegnamenf» die 
Solari. • 

Studiando invero le radici delle legu­
minose si trovano su di esse dei tubercoli, 
detti nodi radicali, che osservati al mi­
croscopio e analizzati chimicamente si 
rivelarono per delle vere ufficine, dove 
l'azoto dell'aria, in 'virtù di piccoli orga­
nismi,, chiamati nticrobi induttori e micro-
buìs radicicola\ yìene trasformato ih ma­
teria organica, per la nutrizione dei mi-' 
crobi; stessi p per la nutrizione della 
pianta colla quale vivono in simbiosi (vi­
ta comune).' ,' , '., 

Mancando sulle radici delle leguminose 
i nodi, manca insieme l'opera de imicro-
bi indutfori, e allora la leguminose vive 
a spese dell'azoto dell'aria. I microbi 

, 'ijreesistono nel terreno; insediandosi; su 
ìe radici delle leguminose provocano l'e­
missione dei nodi^ Quando difettassero 
in: un terreno — e questo si ricóposce dal­
la mancanza dei nodi, su le radici — si 
inoculano artificialmente, con delle terric-
ciate formate con letame e terra tolta 
da un terreno dove prosperò una legumi­
nosa, .stabilendo vita comune con una de­
terminata leguminosa si specialis"ano e 
non osservano che per quella data legu-

. minosa. 

Qui ci fermiamo, augurandoci che ,i 
nostri brvi agricoltori sappiano -trarre 
partito da questt lezione, che loro inse­
gna, il modo facile per avere: gratis quel 
prezioso elemento della fertilità ch'è .l'a-

'zoto, disponendosi a seminaire bellissimi 
prati di legum.inose iljlla, (prossima pri­
mavera. ;-. Don F. Ceruiti. 

BiisSps 

I l Màleadiit® 
di S. Valenttjno 

l i gnarisoe radiqalmeat^, anohes^ di forma 
oronìaa, con le poivRri del ohimioo farma-
oista SICSTÌ 0E8AÈE. 

Tali gnarigioni aono= attestate da innn-trava dofinitivamente in una via di pro-,a8ra.yoli òortifloatii Iny iMo 'vag l ia .d i L. 
~ " ' ' " ' ' 4.50'e iiidipsniioreti-dèi inalato si spe-

àistìefr. dì pòrto una éoatòja di polveri 
jiasfentl per pura d'un ùieSB.' Qontiniiàndo 
la onra un anno, la guarigione è infattibile. 

Sorivere alla Farmàùì» chimica oon la­
boratorio farinaóéntioo 8. Vito di Schio-
Tioeuza. : 

gresso illimitato. 
Il Solari battezzò la sua geniale .sco­

perta : i«rf/fi:tone gratuita dell'asolo at-
mosferica per mezjso delle leguminose. 

Indnsione^ per indicare che l'azoto vien 
preso di fuori e fissato nel terréno. 

.Gratuita, perchè essendo preso dall'a-

Clisa Rple i i imip - Prestiti % % fief ii Eosa 
, Seder'Ciàmiiiio di Codroipò 

(SOCIETÀ. CGOPEEATIVA IN NOMP COLLETTIVp) 

Anno 1913 , Situazione al SÌ Dieembre 1913 1" Esercìzio 
ATTIVO. ' 

Kumorario la cassa . . . . L. 98.76 
Cambiali in'portafoglio . . . » 40,677.63 
Conti correnti attivi (capitale o ìnt.). * 3,698.77 
Mobili./ . . . . . . . ' 40.-
luteressi passivi antie. e non matm-ati » 14.25 

totale li. 44.457.88 

Palrimmiia Sociale: 
Gap. versato (ijnote soc.) L. 148.— ) 
Pondo di riserva . . » 8SB.72) 

PASSIVO. 
Depositi varii (capitale e interessi) . 
Accettazioni cambiario 
Int. riscossi e non mat. sui prestiti . 

L. 465.72 

41,140.67 
2,000.— 
,614.2! 

Utile netto dell'esercizio 1913 
Totale L. 44,120.60 
. . » 806:78 

Somma h. 44,427.38 

JBilanéio dell'esercisio 1913. 
• • EENDITB. 

Interessi.jnat. nel 1913 sui pTeatiti attivi -L. 2,362.06 
Interessi mat. nel 1913 sul conti corr. at­

tivi e sui titoli di eredito .' . » 239,85 
Hfulte e vario . . . . . » 8.46 

Totale L. 2604.E 

SPESE. , ' -
Interessi mat. nel 1913 sulle aceèttaaiom cambìiLvìe 

passive e sui copti corr. passivi . , L; 248.06 
Interessi mat. nel 1913 sui dep. passivi. » 1,629.S2 
Spese d'ordinaria Amministrazione ; • » 520.50 

Utile netto dell'esercizio 1913 
Totale L. 2,3 

306.78 

Somma h. 2604.86 
' Si dichiara che il presento Bilancio è conforme alla verità. 

Perii Consiglio i'kmmmatinmm: FrapJM EnHm prea., Peressini Sei/astiano cons., Otterrà Giacomo. 
I Sindaci : Basa Selice, Ori Oio. Batta, Gresorio 

' ' Il Ragioniere : Soc. Q-iiiseppe B'Aniràs. 
Depositalo olla Cancelleria del Tribunale 0. P. di Uiliue il giorno 23 Pobbiaio 1914 al n. 281 Reg. Soc. 

n.:255(1 Heg. d'Old., Voi. 32 doè. pub. n, 165. : p. H Cancelliere: l'ascoU. 

All' IMnsMa Nazionale . 
- Grande assor t imento Cappelli e Berre t t i 

S. C O M I S & C. 
U J » 1 M E 

^ Vfa jHlercatô Kcbio di fronte alla Farmacia ĵ ngelo fabris e C. ^ 

D E P O S I T O C A P P E L L I 

S i c o m - p e r a n o p e l l i d i s e l v a t i c o e d i l e p r e 

ItMiiVIii 
Sì eiepiiisGe pàliin^u^ 

1|iii*q'^|p'iìriévf:'ìl|:f J'iissÒ,-
colla ma|sima sóllecìtudiite 
é|^'acMi^tézzaJvÌp.écìà.l!tà 
o^él'erte|ìstrJ,'1à'^òrl^om" 
mèrciallf blgiiètti visita, 
manifèsti, eco 

iiiiiiiliiiii 
Prezzi medi delle ; 4ei*ató s.meiiiji pia-

tioati salla nostra piasza darants la passata 
Settimana. • 

Ceceàli. 
Frumenta da L, 35.60 a 26.—, grano-, 

turno giallo da II, 15.-r-a 16.60,, id. bianoo 
d a t . 14.76 a 16.50, tìinquahtiao t . 13.70 
à 1 4 . - , Avena da l i . 30.25 a 130.75, 
ài quintale; Segala da E, 15.25 à 15.60 
a i r ettolitro, farina di ftntnetìto da patte 
biapoo I (jnalità L. 85.— a 36.—, II (juà-
l i t i dti L. 31.— a 32.-^, id. dà pane «otfro 
da L. 25,50 a 26.—, id. granottìroo depti-
irata da Li 19.— i SO.--^, id. idi maCins-
tótto da L. 17.60 a 18.60, OriiSca di fru­
mento dà L. 15.50 a 16.60, a l quintale. 

Ij'ègnmi. '-• 
Faginqli alpigiani da L. —,— a —.—, 

id. di pianura da L, 14 - a 24 —, Patate 
dà l i , 4 26 a 7.50, oastagno àa L. —.— 
4' —.—, .Marroni da, -^'.-^ S —•-- al kg. 

^ÌSO, qualitii Qositàka da li. 46 a 61, 
id. giapponese d a t i . .*,35^ 37, al qujnt./ 

'•' Sana e- pas te . 
Pane di lusso a] Kg. oentèsimi 54, pane 

di I. qualità o. 48,ad. di Ili qualità o. 44, 
id. misto 0., 34. Pasta I. qualità all'in-
grosso d!Ì:È. 501—a'K 5 6 . ^ H i quintale 
S al minuto dà cent. 56 a 70 al Kg:, id. 
di II. qùslit» all'ingrosso da t . 36.— à 
48.—- »1 qtti.Qt4e era! minuto da cent. 40 
a 60 ai ohilograsama. : 

-,. Tosmaggi. ' • • , , ' 
Formaggi dà tttfoW'(qualità divèrse da 

h. 160 allOOì id; flSOmontàaio dà È. 22Q 
a a40j id. tipo (nostrano) da b . 170 a 200, 
id; peoorino Ywoliio dà L. 34Ó a 361, id. 
tiodigiano vèooliio da Jj. 280 a 260, ; id. 
Pàrmègjiano.Tèoòhio da l i ; 220 a 250, idi 
Lodigiàno* strBTeóohio da L. 380 a 310, id. 
Ptlrlùeggi^Dd .da E. 875 a 300) al quintale. 
' '- !" --fy'' • .Burri. ' • : ' • •• : 

Burro di latteria da L. 285 a 300, id. 
comune a» L. 270 a 275 al quintale. 

Tin i , ace t i e llcinori. 
Vino nostrano iflnb dia li. 35.60 à 39.50, 

id. id, comune dà L. 28.50 a 33.60, acettì 
Tino.da 26.50 a 38.50, id. d'alcool base 13.Ó 
da L. 32.50 a 33,60, aoqttav. nostr. 5IÌ 50.6 
d» II. 280 a 235. ! id. naaiònàl? base BO.d 
dà II. 195 a 200, àU'ettoll, spirito ài vino 
iiiiro base 95.Ò dà L. 460 à 470, id. id. 
denaturato dà L: 60 a 73, al qùint.^ 

,'•, ...Carni. .. 
Carne di b^e (peso morto) da L. 164.—^ 

a (70.—, di iaooà (peso morto) da Ji. 140 
à 162.—, ,di;»itello (paso inorto) da L. 115 
a 12Ò, di poro<)~(ppso morto) da l i . 130.— 
à 135.— al quintale, di pappra '^•r-, di 
castrato da L, 1.60 a 1.8Ò," 3i agnello da 
"i.e'Ó a .l.|0',', .ai^.fl^pretto da 2,— '« 2.20, 
di oàvaJió da 0.;8(j a 1.—, dlpóUaiae da 
i;7p a .à'al .o^ìogrsuima. ' ^ ; 

.,•.'*, ^pi ler ie . ' , •..'•'•• ' 
.Capponi-da L. 1.7Ó a 1.8 ), galline da 

Jj. 1.60 a: 1.75., pqllida L. — . - ; » ^..-r-y 
tacchini da L.< 1.36 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche Tive da I.ÌO n 1.30, id. 
ìàorta da L. ,0.— a 0.-— al chilogr., uova 
al-oénto da ii; :;f,50. a 7.— 

^aloiui . 
Pesce sécco (bàcòalà) da h. 105 a 126, 

Lardo da II. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 150 8 170, id. estero d i L. 150 a 
160, al quintale.' • , :" 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 165 a 185, 

id, id. II quali da *L. 160 a L. 165, id. 
di cotone da L, 145 a 155, id. di sesame 
da II. 125 a 130, id. di minerale 0 petrolio 
da II. 31 a 34, al quintale. 

OoifS e Enoohsrii 
Caffè qualità superiore Sa Jj. 380 a 385, 

là. id. Oomn'iie da L. 320 a 336, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 450, zùcchero fino 
pile da L. 131.— a 133.—, id. in pani da 
L. 138.— a 137.—, id. in quadri da 141.— 
a 142.—, id. biondo da L. 130 s 131 al q.le 

^foraggi. 
Jieno dell'alta t qual. da L. 7.95 a 8.30, 

id. II qual. da L, 7.50 a 7.95, id. della 
bassa 1 qual. d» L. 6 05 a 7,30, id. II qual. 
da il. 4.80 a 6,06, erba'spagna da L. 7.— 
à 8.70, paglia da lettiera d a L . 4 . 7 5 a 5 . — 
al quintale. 

Jbegua e oaiboni. 
Legna da fuoco forte (tagliata) da L. 3.70 

a 3.—, id. id. (in stanga) da L. 2.30 .a 
2.50, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 6.50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 » 3.70, al quint.,' formelle di scorna 
ai cento da L. 1.90 a 2.—. 

.;-:.;;^ilÌìltJlcoÌÌialtM-J''-'- '̂':^^^^ 
Bltt^lllilitti iiiliìfSlciiaMlliiìlalliiieì 

.•"i-̂ -i ;6{!tì6iWità:: ' ? aPa i# Ì^è r t : ^«yc» ' i ! 'Òióflj^0i^0:yJSfÌÌi^ 

':i]^llaU^pet[ricmio:>-.J$eì'létH:.My'!ei.^wio^^ 

, ^' ,QràtìdiMò:depiisitqì \P(mM SàglMSathtò èsteii: e:'nààló-;; 
niili - Manélle biànclie / è ; colori- pet-Catntoiè:^^ ''^tm^éi!méttbtli:}-ii(ài-. 

-"qònfèzìtìn'atp- ':•"'•,'•.'',','•'"•''•,.• : - - ' j ; ' ' " ' . " . - . ' ' , : :" •-' ,'/, ' '' '•\^'-\/^'' ''?'''- '''':i':-~ r'•' 
i r a w e r * * ' p e r Signora - T e J e Mwo Candide e nosttatie - ÌKgfClapél^iià 

- Cotonine - MariUévie T Xeiidifiagffi - 'Seenàiltéttò; -•' Cwpci'io -
Copertavi - Asàié'gafìtàni filo, misti e spugna - 'X'asiialeitU: "bìaticM e 
colori, filo e òotone, ' :, 

I lepia pm tiiìte le laHle il t À t f È R Ì É : ; ÌSTón , diiiienticàtevi 
ohe flualutìfjue cosa vi ^occorra : s&p-
matrici , pezii di ricambip per le sieske 
•— gomme '— ziiMgole — c a g l i o — ' 
o l i o — tele per fortnaggio '— eremo-
metri — termometr i ecc. t rovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremont i a 
Udine;-. ,•• 

'ììifflibndeté'-' 

l a |d$tfr 
i A R M i 8 iP Ì I tRE 

— via firazzano aum. i é - ^ 

con Laboratòrio ìis Vjiale Ciìmitero 

Si eségiiiscè qiiklsì̂ tì̂  
; sòiil|u!c|i,' iomatp éji arotitetturia. 

di qualunqut^ o^ 

m .ia-\l3itia'.:Prf''̂  
u r l i l e - Via PoscoHe !- U d i l i é 

Dos» Gàbrids Pagani - Reapoosabile 
StaìSimenio Tipografie» tS<m Paoliuo* 

Vito IVfippo, N. I - W n e 

"Piilllii.. 
SpeMilttfarÉÉSÉeiorglo 

^1 Piinld Ziiliani - ildlje 

L^ìdealeMMIlti lassatili! 

Ogni scatola oontiBne, 30 pastiglie 

e si vénde a L . 1 . 

Base - Oome lassatÌTO : Bambini, mèiza 
pastiglia - Éagazzi, 1 
pastiglia t Adulti , 2 
pastiglia - Opme pur­
gante : Doppia dosa. 

Spedite cartolina-vaglia 
e rioevereté franco di 

spesò póstali. 

?IÌÌlÌt!l 
k r i i | i - BroniMe 

si guarisopiip prpntaniente con l ev 

.PiNèÉiiiàité' 

PItLOLl ZUÌ.IANI 
ttaotl-IIÉfetÉi-ÉìiiiM 

zoLiini 

Hindi 
.;, del le .Farniaf.lif!) 

Al San Giorgio - i 
Fiiipuzzi - Tolmeijo 

d i 

Plinto Knliani 

KOSlllSi 
A base di : f e r r o - Fosforo • f rsenico -
Noce Vomica - Aioina - Estratto China 

PBBPAEAZIÒNB SPECIALE 

Spulali Iella m . Macia sai GMIo 
di P I t ì i t ò Z n l l a n l - UDINE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Caoliessia per malat t ie 
esaurienti . 

1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. H 
e s c a t e l e (Cura completa) . . » I O 
Spedite oartolina-vagU» e rioevorete franco 
di spese postali 

Scatola da 8Ó pjl-
l o l e L : i : - Scatola 

da 70 piiioiénti. a; 
Ctif^ completa : Ojie 
saatólè pràndi. 
Spedito oartollaa^vaglJa 
e riceverete franco di 
spese postali. 

Cura 
r^~i[illlOI6 

della Vagìnite granulosa 
delle B O VIKTE 

Candelette al* « Bacil lol » 
ed al « Ittiolo » 

Specialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZULIANI 

xrniN£ « •roLMEZzo 
Una cura : 1 sca to la . . Lire l.£Q 

Per posta . . » 1.70 
Spedito oartoUna-vagUa è riceverei franco 
di spose Postajl. . 


